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Verbale Assemblea 

LEONARDO – Società per azioni 

(verbale differito ex art. 2375 comma 3 c.c.) 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno sette giugno duemiladiciannove 

in Roma, Piazza Monte Grappa n. 4, nella sede della società 

"LEONARDO - Società per azioni"  

Innanzi a me Maurizio D’Errico, notaio iscritto nel Collegio 

Notarile di Roma, Velletri e Civitavecchia, alla sede di Fra-

scati, con studio alla Via A. Diaz 8 

è presente 

- Prefetto Dott. Giovanni De Gennaro nato a Reggio di Calabria 

il 14 agosto 1948, domiciliato per la carica ove infra, nella 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

società 

"LEONARDO - Società per azioni" (di seguito “LEONARDO”) con 

sede in Roma Piazza Monte Grappa n. 4, codice fiscale e numero 

di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 00401990585, 

R.E.A 7031, 

della cui identità personale io notaio sono certo, onde proce-

dere al verbale differito dell’Assemblea degli Azionisti della 

predetta Società tenutasi il giorno 16 maggio 2019 in Roma in 

Via della Lungara 230 - Accademia Nazionale dei Lincei.  

La verbalizzazione ha luogo ex art. 2375 comma 3 c.c., con 

utilizzazione dei verbi al presente pur dovendosi intendere la 

verbalizzazione riferita a tale data del giorno 16 maggio 

2019.  

"Il Presidente 

(prima della nomina del Segretario dell’Assemblea) 

fa risultare a verbale quanto segue: 

- l’Assemblea ha inizio alle ore dieci e minuti quarantacinque 

con il benvenuto del Presidente agli intervenuti, anche a nome 

del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e del 

Personale; 

- ne assume la presidenza ai sensi dell’art. 15.1 dello Statu-

to sociale, ricordando che è consuetudine consolidata della 

Società, al fine di incrementare il livello di certezza, frui-

bilità e trasparenza dell’informativa assembleare, far redige-

re il verbale per atto pubblico oltre che per la Parte Straor-

dinaria anche per la Parte Ordinaria; 

- nomina Segretario dell'Assemblea il notaio Maurizio D'Errico 

ai sensi dell’art. 15.2 dello Statuto sociale, salvo richiesta 

esplicita dell’Assemblea a procedere a specifica votazione; 

- concede la parola all'azionista Elman Rosania. 

Intervento azionista Rosania Elman 

- ricorda come all’Assemblea degli Azionisti Leonardo del 15 

maggio 2018 alla quale ha preso parte in prevalente veste os-

servativa anche per conto del Gruppo di Soci Risparmiatori di 

Minoranza dell’ex Banca Mediterranea del Sud d’Italia, co-



 

stretto a confluire nel 2000 in Banca di Roma Capitalia assor-

bita a sua volta nel 2007 da Unicredit, fosse stato costretto 

ad opporsi alla proposta presidenziale di nomina a segretario 

verbalizzante del notaio Maurizio D’Errico a causa delle ini-

doneità di stesura del verbale della precedente assise socie-

taria del 16 maggio 2017, che il medesimo notaio aveva curato 

insieme all’alta dirigenza di Leonardo e ai loro diversi col-

laboratori. Le inidoneità di stesura dell’importante atto so-

cietario hanno riguardato anche l’Assemblea degli Azionisti 

Leonardo del 15 maggio 2018, il cui verbale tra l’altro:  

• non contiene la documentazione indicata dallo stesso quale 

parte integrante dell'intervento svolto in parte a braccio 

all’Assemblea del 15 maggio 2018 nella discussione sul Bilan-

cio di Esercizio 2017 di Leonardo;  

• riporta taluni interventi svolti nell’assise 2018 con refusi 

e comunque con un’insufficiente cura stilistica del periodare 

che penalizza l’importante atto societario, peraltro ad evi-

denza pubblica;  

• non riporta la numerazione delle pagine, impendendo la ordi-

naria fruibilità ed esame dell’atto societario.  

Rileva come nella fattispecie il notaio Maurizio D’Errico, i 

vertici dell’alta dirigenza di Leonardo e i loro collaborato-

ri, abbiano reiterato le condotte omissive ed arbitrarie con-

sumate nella stesura dell’altro verbale riferito alla prece-

dente Assemblea degli Azionisti Leonardo tenuta il 16 maggio 

2017. Condotte rilevate e contestate dallo stesso, e che ave-

vano indotto e costretto esso interveniente a richiedere la 

sostituzione del notaio D’Errico già lo scorso anno.  

Rileva che l’operato del notaio D’Errico, insieme ai vertici e 

all’alta dirigenza di Leonardo e ai loro collaboratori, sembra 

essere teso a complicare al pubblico e all’interessato 

l’accesso e la comprensione del verbale, e soprattutto di al-

cune sue parti, attuando un certo tipo di strategia informati-

ca parziale anche tramite la presentazione ai soggetti terzi 

istituzionali del contributo assembleare dell’interveniente e 

del Gruppo di Minoranza dell’ex Banca Mediterranea del Sud 

Italia, in maniera incompleta, distorta e/o deviante. 

Ricorda in merito al dibattito su un importante tema, quello 

delle modalità di svolgimento e verbalizzazione delle Assem-

blee degli Azionisti, soprattutto di società quotate in Borsa, 

che lo stesso è già stato attenzionato dalla Commissione Bica-

merale d’Inchiesta sul sistema bancario e finanziario, istitu-

to con la legge 107 del 12 luglio 2017 nella passata XVII le-

gislatura e ricostituita con legge n. 28 del 26 marzo 2019 

nella corrente XVIII legislatura. Dichiara di volersi riporta-

re ai contenuti specifici nella sua dichiarazione verbalizzata 

lo scorso anno 2018 avverso la riconferma dell’incarico del 

notaio D’Errico.  

Per le reiterate inidoneità innanzi dedotte, ribadisce di es-

sere nuovamente costretto ad opporsi, rispettosamente, alla 



 

proposta presidenziale di nomina a segretario verbalizzante 

del notaio Maurizio D’Errico all’Assemblea odierna e ne chiede 

la sostituzione con altro soggetto idoneo nella sola parte or-

dinaria, eventualmente anche rinviandone la trattazione ad al-

tra data.  

Conferma la richiesta della trascrizione integrale a verbale 

di questa dichiarazione scritta di rispettosa opposizione alla 

proposta presidenziale di nomina a Segretario verbalizzante, 

letta in Assemblea. 

Chiede che sullo specifico punto si voti tramite la procedura 

di uso del Televoter; 

Presidente 

- reitera la proposta di nomina del Segretario nella persona 

del notaio D’Errico che pone in votazione; 

- invita chi si fosse temporaneamente allontanato a rientrare 

in sala; 

- rivolge la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventua-

li carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge e di 

Statuto; 

- constata che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative 

o limitative del diritto di voto; 

- informa che ai sensi dell’art. 16 del Regolamento Assemblea-

re, che attribuisce al Presidente la facoltà di stabilire le 

modalità delle votazioni, tutte le votazioni previste 

all’ordine del giorno avverranno, al fine di agevolare lo 

svolgimento dei lavori assembleari, attraverso l’utilizzo del 

“radiovoter”, consegnato al momento della registrazione a cia-

scun Azionista unitamente alle apposite istruzioni; 

- invita tutti gli Azionisti, o loro delegati, che si assen-

tassero dalla sala della riunione, a voler registrare la pro-

pria uscita appoggiando il “radiovoter” presso l’apposito “to-

tem” installato per la rilevazione delle uscite e situato 

all’ingresso della sala. Ciò al fine di conoscere il numero ed 

i nominativi degli Azionisti presenti al momento di ciascuna 

votazione; 

- ricorda che per tutte le votazioni gli Azionisti, prima di 

attivare il tasto “OK”, sono ancora in condizione di modifica-

re la scelta effettuata, digitando semplicemente il tasto re-

lativo alla nuova scelta che intendono compiere;  

- raccomanda agli Azionisti di verificare sullo schermo del 

“radiovoter” la correttezza della scelta effettuata e di digi-

tare, solo dopo avere effettuato tale verifica, il tasto “OK” 

per esprimere definitivamente il proprio voto, ricevendone 

conferma sullo schermo medesimo. Da quel momento il voto 

espresso non è più modificabile se non recandosi alla posta-

zione “VOTO ASSISTITO” situata in sala alla destra della Pre-

sidenza; 

- segnala che la postazione “VOTO ASSISTITO” sopra indicata è 

a disposizione anche degli Azionisti portatori di deleghe che 

intendano esprimere voti diversificati nell’ambito delle azio-



 

ni complessivamente rappresentate. Tale postazione potrà in 

ogni caso essere utilizzata anche da coloro che intendano ri-

cevere chiarimenti in ordine alle modalità di voto; 

- informa che anche i voti contrari e di astensione verranno 

registrati con le stesse modalità e riportati analiticamente 

in allegato al verbale dell’Assemblea; 

- rivolge un vivo invito a non uscire dalla sala e a non en-

trare nella stessa durante le operazioni di voto per consenti-

re una corretta rilevazione delle presenze; 

- su richiesta dell'Azionista Chiurazzi precisa che illustrerà 

la proposta di voto onde consentirne una corretta espressione;  

- verifica la situazione delle presenze, pari al 64,3% del ca-

pitale sociale, tutte ammesse al voto. Sono presenti in aula 

1.282 aventi diritto al voto, dei quali 14 presenti in proprio 

e 1.268 Azionisti rappresentati; 

- indica le modalità per la votazione di nomina del Segretario 

dell'Assemblea: votare SI se si condivide la proposta del Pre-

sidente di nomina del notaio D'Errico, NO in caso contrario; 

- invita l'Assemblea a deliberare in merito alla proposta di 

nomina del Segretario dell’Assemblea nella persona del notaio 

D’Errico; 

- invita a digitare il tasto relativo alla votazione prescelta 

verde per il voto favorevole, rosso per quello contrario; 

- dichiara chiusa la votazione. 

Esito votazione nomina Segretario Assemblea  

Favorevoli 371.974.319  

Contrari           143  

Astenuti            10  

Presidente 

- dichiara approvata la proposta di nomina del notaio D'Errico 

a Segretario dell'Assemblea, e precisa che l’esito di tale vo-

tazione verrà allegato al verbale assembleare; 

- constata e dà atto: 

• che la presente Assemblea è stata regolarmente convocata me-

diante avviso di convocazione pubblicato in versione integrale 

in data 8 aprile 2019 sul sito internet della Società, nonché 

sul sito del meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket STO-

RAGE e, per estratto, in pari data sui quotidiani a diffusione 

nazionale “il Sole 24 ore” e “Italia Oggi”, come prescritto 

dall’art. 125-bis del D. Lgs. n. 58/98 (c.d. TUF) e dall’art. 

84 del Regolamento Consob n. 11971/99 (c.d. Regolamento Emit-

tenti), con il seguente ordine del giorno: 

Parte Ordinaria 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 e relative re-

lazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sinda-

cale e della Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 di-

cembre 2018 

2. Integrazione del Collegio Sindacale 

2.1. Nomina di un Sindaco Effettivo 



 

2.2. Nomina di un Sindaco Supplente 

2.3.  Nomina del Presidente del Collegio Sindacale  

3. Relazione sulla Remunerazione: deliberazione ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/98 

Parte Straordinaria 

1. Modifica dello Statuto sociale di Leonardo in materia di 

equilibrio tra i generi nella composizione degli organi di am-

ministrazione e controllo 

• che sono stati assolti nei prescritti termini di legge gli 

obblighi di comunicazione nei confronti della CONSOB e del 

pubblico previsti dal D.Lgs. n. 58/98 e dal Regolamento Emit-

tenti;  

• che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di inte-

grazione dell’ordine del giorno né ulteriori proposte di deli-

bera sugli argomenti posti all’ordine del giorno; 

• che l'Assemblea si tiene in seconda convocazione per la Par-

te Ordinaria e in terza convocazione per la Parte Straordina-

ria, non essendo stato raggiunto il quorum costitutivo previ-

sto per le precedenti convocazioni, come risulta da appositi 

verbali; 

• che sono legittimati ad intervenire e votare in Assemblea 

coloro che con le modalità e nei termini previsti dall’avviso 

di convocazione abbiano comunicato alla Società di essere ti-

tolari di una partecipazione azionaria al termine della gior-

nata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente 

la data fissata in prima convocazione (29 aprile 2019 – c.d. 

record date); 

• che del Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente e 

all’Amministratore Delegato Dott. Alessandro Profumo, sono 

presenti gli Amministratori: 

Guido Alpa, Dario Frigerio, Marina Rubini e Marta Dassù; 

• che del Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci:  

Luca Rossi, Sara Fornasiero, Leonardo Quagliata; 

che hanno preannunciato ritardo i Sindaci: 

Daniela Savi e Francesco Perrini; 

che hanno giustificato la loro assenza gli Amministratori:  

Luca Bader, Marina Calderone, Paolo Cantarella, Fabrizio Lan-

di, Silvia Merlo e Antonino Turicchi; 

• che assistono presso il tavolo di Presidenza: il Segretario 

del Consiglio di Amministrazione, Avv. Luciano Acciari, il 

Group General Counsel Avv. Andrea Parrella, il Chief Financial 

Officer Dott.ssa Alessandra Genco; 

• che assistono allo svolgimento dell'Assemblea, attraverso 

collegamenti audiovisivi installati in altre sale alcuni gior-

nalisti e dipendenti della Società, e che sono presenti in 

questa sala alcuni rappresentanti della società di revisione 

KPMG S.p.A., alcuni dipendenti di società del Gruppo, nonché 

personale di supporto al fine di far fronte alle esigenze tec-

niche ed organizzative dei lavori assembleari; 

• che il capitale sociale di Euro 2.543.861.738,00, interamen-



 

te versato, è suddiviso in n. 578.150.395 azioni ordinarie del 

valore nominale di euro 4,40 ciascuna;  

• che secondo le risultanze del "Libro dei Soci", integrate 

dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del TUF e 

dalle altre informazioni a disposizione della Società, gli 

Azionisti titolari, direttamente o indirettamente, di parteci-

pazioni rilevanti ai sensi dell’art. 120 del TUF, sono: 

Ministero dell'Economia e delle Finanze con n. 174.626.554 

azioni, pari al 30,204% circa delle azioni ordinarie; 

• che risultano iscritti nel "Libro dei Soci" n. 247.442 Azio-

nisti; 

• che la Società possiede n. 3.305.230 azioni proprie, pari 

allo 0,57% circa del capitale sociale; 

• che è stato redatto, previo accertamento da parte dello 

staff LSC/GCA dell’identità e della legittimazione degli Azio-

nisti, l'elenco nominativo dei partecipanti all'Assemblea, in 

proprio e per delega, con indicazione, per ciascuno di essi, 

del numero delle azioni per le quali è stata effettuata la co-

municazione da parte dell’intermediario ai sensi dell’art. 83-

sexies del TUF, elenco che verrà allegato come parte integran-

te al verbale della presente Assemblea; 

• che è stata effettuata, sempre a mezzo degli incaricati di 

cui sopra, la verifica della rispondenza delle deleghe alle 

vigenti norme di legge e conseguentemente tali deleghe vengono 

acquisite agli atti della Società; 

• che, come indicato nell’avviso di convocazione, la Società 

ha incaricato Computershare S.p.A. quale Rappresentante Desi-

gnato per il conferimento di deleghe e delle relative istru-

zioni di voto ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF e ha re-

so disponibile, presso la sede sociale e sul proprio sito in-

ternet, il modulo di conferimento della delega; 

• che è stata rilasciata al Rappresentante Designato n. 1 de-

lega da legittimati all’esercizio del diritto di voto, per un 

totale di n. 50.763 azioni;  

- chiede al rappresentante designato di confermare che non 

verrà espresso voto difforme da quello indicato nelle istru-

zioni. Il rappresentante designato conferma di aver ricevuto 

n. 1 delega per un totale di n. 50.763 azioni e che non verrà 

espresso voto difforme da quello indicato nelle istruzioni; 

- informa che ai sensi dell’art. 127-ter del TUF recante la 

disciplina del diritto di porre domande prima dell’Assemblea, 

la Società ha già provveduto a rispondere agli Azionisti che 

hanno formulato domande ai sensi della norma citata. Le rela-

tive risposte inviate dalla Società sono altresì contenute a 

beneficio degli intervenuti, unitamente alle relative domande, 

nel fascicolo distribuito agli Azionisti al momento della re-

gistrazione; 

- segnala che il fascicolo comprendente le domande pre-

assembleari presentate nel rispetto dei termini e secondo le 

modalità di cui all’art. 127-ter del TUF, con le relative ri-



 

sposte della Società, verrà pubblicato successivamente alla 

riunione assembleare nel sito istituzionale ed allegato al 

verbale dell’Assemblea per una maggiore completezza informati-

va agli stakeholders; 

- con riferimento alla domanda pre-assembleare relativa al no-

minativo dei primi 20 Azionisti per maggiore partecipazione 

azionaria presenti in sala – con percentuali di possesso e 

specifica dei rappresentanti nonché del tipo di procura o de-

lega – la risposta è a disposizione degli Azionisti presso il 

tavolo di presidenza ed è in corso di distribuzione ai presen-

ti da parte dello staff. Sarà poi allegata al verbale insieme 

al fascicolo di tutte le domande e risposte pre-assembleari; 

- invita formalmente gli Azionisti in proprio e/o per conto 

degli Azionisti rappresentati a dichiarare l’eventuale carenza 

di legittimazione al diritto di voto ai sensi delle vigenti 

disposizioni di legge e di Statuto; 

- constata e dà atto che nessuno degli intervenuti denuncia 

l’esistenza di situazioni ostative o limitative del diritto di 

voto; 

- informa che, come meglio specificato nell’informativa ex 

artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016 e delle leggi ita-

liane e europee che lo integrano, consegnata a tutti i parte-

cipanti all’Assemblea: 

• i dati relativi agli intervenuti in Assemblea sono trattati 

e conservati dalla Società esclusivamente ai fini dei relativi 

adempimenti assembleari e societari; 

• nella sala è funzionante un sistema di registrazione audio e 

video al solo fine di agevolare la successiva stesura del ver-

bale; la registrazione sarà conservata solo per il tempo 

strettamente necessario alla stesura del verbale e i relativi 

supporti saranno cancellati subito dopo l’uso anzidetto; 

• rammenta, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Assembleare, 

che l’introduzione e l’utilizzo di strumenti di registrazione 

di qualsiasi genere o di apparecchi fotografici non è consen-

tito senza specifica autorizzazione da parte di questa Presi-

denza; 

- rinvia per le modalità di votazione a quanto già illustrato 

a proposito della prima votazione; 

- al fine di consentire un’ordinata partecipazione alla di-

scussione, invita gli Azionisti che intendano intervenire su-

gli argomenti all’ordine del giorno a compilare e sottoscrive-

re le “schede per richiesta di intervento” relative agli argo-

menti di interesse, già distribuite al momento della registra-

zione; 

- al fine di garantire un ordinato svolgimento dei lavori as-

sembleari dispone che le schede in questione possano essere 

presentate finché non siano esauriti gli interventi programma-

ti per le relative deliberazioni cui ciascuna scheda si rife-

risce; 

- informa: 



 

• che resta salva la facoltà della Presidenza, ove ne ravvisi 

la necessità per consentire un corretto svolgimento dei lavori 

assembleari, di anticipare con adeguato preavviso il termine 

ultimo di presentazione della richiesta di intervento; 

• che le “schede per richiesta di intervento” devono essere 

consegnate dagli interessati al personale addetto 

all’assistenza presente in sala; 

• che la parola verrà data secondo l’ordine cronologico di 

presentazione delle richieste di intervento. L’Azionista chia-

mato ad intervenire dovrà recarsi presso l’apposita postazio-

ne, a fianco del tavolo di Presidenza; 

• che al termine di tutti gli interventi su ciascun argomento 

all’ordine del giorno saranno fornite le risposte alle relati-

ve domande, previa eventuale sospensione dei lavori assemblea-

ri per il periodo di tempo che questa Presidenza riterrà ne-

cessario per la predisposizione delle risposte in funzione del 

numero e della complessità delle domande che saranno formula-

te; 

• che nel verbale dell’Assemblea sarà riassunto il contenuto 

degli interventi dei soggetti che abbiano partecipato alle di-

scussioni sulle materie all’ordine del giorno, qualora perti-

nenti, se costoro lo richiedano; 

- precisa, in ordine alla consegna, dei documenti da parte de-

gli Azionisti, che la Presidenza accetterà i documenti che so-

no stati letti previa verifica che ciò che è stato letto cor-

risponda al contenuto dei documenti stessi. Sempre che siano 

pertinenti al punto all’ordine del giorno; 

- ricorda che la verbalizzazione avverrà in lingua italiana 

anche in caso di interventi in lingua inglese. A tal fine, on-

de consentire la relativa verbalizzazione nonché la migliore 

comprensione da parte di tutti gli Azionisti presenti, la So-

cietà ha previsto un servizio di traduzione simultanea in au-

la; 

- informa che la redazione del verbale assembleare verrà ese-

guita in modalità differita nel rispetto dei tempi necessari 

per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e di 

pubblicazione. Ferma restando la completezza dei lavori assem-

bleari, si potrà procedere, se del caso, ad una verbalizzazio-

ne parziaria differita limitatamente ad una o più fasi 

dell’Assemblea; 

- rammenta che l’art. 16 del Regolamento Assembleare della So-

cietà prevede, tra l’altro, che nel caso di presentazione di 

più proposte di delibera su singoli punti all’ordine del gior-

no, anche nella forma di emendamenti a proposte già presenta-

te, le stesse vengano poste in votazione secondo il rispettivo 

ordine di presentazione fino all’approvazione della proposta 

che abbia conseguito la maggioranza di legge o di statuto; 

- informa che le Relazioni illustrative ex art. 125-ter del 

TUF su tutti i punti all’ordine del giorno, pubblicate ai sen-

si di legge e distribuite ai presenti unitamente a tutta la 



 

documentazione assembleare, saranno allegate al verbale della 

presente Assemblea;  

- informa che tra le ore 16 e le ore 17, e comunque compati-

bilmente con la fine dei lavori assembleari, gli Azionisti 

avranno la possibilità di partecipare ad una visita guidata di 

“Villa Farnesina”;  

- dichiara l’Assemblea Ordinaria validamente costituita a nor-

ma dell’art. 2369 codice civile e dell’art. 16.1 dello Statuto 

Sociale con la presenza in aula di numero 372.025.733 azioni 

ordinarie pari al 64,3% del capitale sociale, tutte ammesse al 

voto. Sono presenti in aula 1.282 aventi diritto al voto di 

cui 14 presenti in proprio e 1.268 in rappresentanza, per de-

lega; 

- procede alla trattazione dell’Ordine del giorno: 

Primo punto all’ordine del giorno: 

“Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 e relative relazio-

ni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e 

della Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti. Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 

2018” 

- rammenta che si è provveduto, entro i termini e con le moda-

lità di legge, al deposito e alla messa a disposizione del 

pubblico della Relazione Finanziaria Annuale di Leonardo 

S.p.a. al 31 dicembre 2018 (comprensiva della Relazione sulla 

gestione, del Bilancio consolidato, del Progetto di Bilancio 

d’esercizio e delle attestazioni ex art. 154-bis, comma 5, del 

D.Lgs. n. 58/98) e delle Relazioni della Società di Revisione 

e del Collegio Sindacale. Tale documentazione sarà allegata al 

verbale della presente Assemblea;  

- informa che la documentazione di cui all’art. 2429 c.c., 

commi terzo e quarto, è stata messa a disposizione degli Azio-

nisti in copia cartacea presso la sede sociale; 

- informa che la Società di Revisione KPMG S.p.A., incaricata 

della revisione legale dei conti, ha rilasciato un giudizio 

senza rilievi; 

- invita me notaio a dare lettura esclusivamente della Rela-

zione illustrativa del Consiglio di Amministrazione che ripor-

ta la proposta di deliberazione sul presente punto all’ordine 

del giorno, contenuta nel fascicolo “Relazioni illustrative” 

alla pagina 2, omettendo la lettura dei documenti contabili e 

delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Re-

visione, salvo che qualcuno ne faccia esplicita richiesta.  

Nessuna richiesta viene avanzata; 

- ricorda che per la valida adozione della citata deliberazio-

ne la proposta sottoposta a votazione dovrà ottenere il voto 

favorevole della maggioranza assoluta del capitale sociale 

rappresentato dagli Azionisti al momento della votazione. 

Segretario Assemblea 

- procede alla lettura della Relazione illustrativa del Consi-

glio sul bilancio di Leonardo S.p.a.: 



 

“L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti della LEONARDO - Socie-

tà per azioni: 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- vista la relazione del Collegio Sindacale; 

- presa visione del bilancio al 31 dicembre 2018; 

- preso atto della relazione della KPMG S.p.A. 

delibera 

- di approvare la relazione del Consiglio di Amministra-

zione e il bilancio al 31 dicembre 2018; 

- di approvare la proposta formulata dal Consiglio di Am-

ministrazione di destinare l’utile relativo all’esercizio 2018 

di Euro 283.800.630,37 come segue: 

- quanto a Euro 14.190.031,52, corrispondenti al 5% 

dell’utile stesso, a riserva legale; 

- quanto a Euro 0,14, a titolo di dividendo, ponendolo in 

pagamento, al lordo delle eventuali ritenute di legge, a de-

correre dal 22 maggio 2019, con “data stacco” della cedola n. 

10 coincidente con il 20 maggio 2019 e “record date” (ossia, 

data di legittimazione al pagamento del dividendo stesso, ai 

sensi dell’art. 83-terdecies del Decreto Legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58 e dell’art. 2.6.6, comma 2, del Regolamento 

dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.) 

coincidente con il 21 maggio 2019; quanto sopra con riferimen-

to a ciascuna azione ordinaria che risulterà in circolazione 

alla data di stacco cedola, escluse le azioni proprie in por-

tafoglio a quella data, fatto salvo il regime di quelle che 

risulteranno effettivamente assegnate, in virtù dei vigenti 

piani di incentivazione, nell’esercizio in corso; 

- quanto al residuo, a utili a nuovo”. 

Presidente 

- invita l’Amministratore Delegato Dott. Alessandro Profumo ad 

illustrare i risultati dell’esercizio 2018 di Leonardo S.p.a.; 

- segnala che nell’ambito dell’illustrazione del Bilancio di 

Leonardo S.p.a. sarà altresì presentata una sintesi dei conte-

nuti del Bilancio di Sostenibilità ed Innovazione 2018 conte-

nente la Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria redatta ai 

sensi del Decreto Legislativo 254/2016, inclusi in formato 

elettronico nella documentazione consegnata agli Azionisti al 

momento della registrazione.  

Amministratore Delegato (relazione) 

Nel corso del 2018 sono stati realizzati importanti passi 

avanti verso gli obiettivi del piano industriale, che, ricor-

do, costituiscono la costruzione di un futuro sostenibile per 

la vostra e nostra Società.  

Abbiamo raggiunto e superato gli obiettivi posti nell'orizzon-

te di piano, in particolare per il 2018, con una forte cresci-

ta di ordini e di ricavi, superiori agli obiettivi stessi. 

Un portafoglio ordini record superiore ai 36 mld di euro, par-

lando solo del cosiddetto “hard backlog”. 

Il “soft backlog” è superiore: cioè quella parte che non pos-



 

siamo ancora iscrivere come ordini perché non sono finanziati 

da parte del Pentagono.  

Abbiamo avuto un forte rafforzamento della nostra presenza in-

ternazionale con successo nei mercati di esportazione; una 

buona redditività del Gruppo trainata dalla crescita appunto 

di ordini e ricavi e dal piano di efficientamento dei costi 

controllabili che abbiamo realizzato. Una crescente fiducia 

nell’incremento della redditività e della generazione di cas-

sa. Continuiamo a lavorare per avere al nostro interno una 

cultura volta al miglioramento continuo, e di fatto abbiamo 

confermato e superato gli obiettivi del Piano Industriale 2018 

– 2022.  

Per questi risultati ovviamente da parte mia, e del Consiglio 

di Amministrazione, un ringraziamento forte al personale tutto 

della nostra Azienda che si è dedicato in modo intenso ad ot-

tenerli. 

Per quanto riguarda soprattutto gli ordini e i ricavi siamo 

andati oltre gli obiettivi che ci eravamo posti, avevamo un 

obiettivo tra i 14,5 mld e 15 mld sugli ordini, obiettivo che 

abbiamo rivisto a rialzo a luglio, quando abbiamo concretizza-

to il contratto con il Qatar, e siamo andati a 15,1 mld.  

I ricavi, rispetto all’obiettivo prefissato tra gli 11,5 mld e 

i 12 mld, sono andati a 12,2 mld; l’EBITA e il FOCF si atte-

stano nella parte alta della forchetta che avevamo indicato 

come obiettivo nel corso dell’anno, sempre grazie al contratto 

con il Qatar.  

Abbiamo un portafoglio ordini che ci assicura una copertura di 

circa 3 anni, forse è il livello più alto che abbiamo realiz-

zato nell’ultimo periodo. Gli ordini hanno beneficiato del 

contratto di 3 mld con il Qatar. 

Abbiamo avuto un’ottima performance nei ricavi 

nell’Elettronica e negli Elicotteri. L’Elettronica è un’area 

di business fondamentale per noi, l’EBITA cresce anche nella 

parte Velivoli. 

L’indebitamento netto di Gruppo è in continuo miglioramento, 

anche se dall’inizio di quest’anno c’è un cambiamento dei cri-

teri contabili per cui il leasing (secondo il principio IFRS 

16) viene riportato nel debito. Non è un cambiamento rispetto 

alla situazione precedente, è solo una diversa modalità di 

contabilizzazione.  

Con riguardo alla Leonardo S.p.a. il fatturato è pari a circa 

8 mld sui 12,2 mld di Gruppo, una parte significativa di que-

sti 8 mld. viene esportata. Noi contribuiamo più o meno per 

l’1,5% al totale delle esportazioni italiane, dato obiettiva-

mente piuttosto rilevante. 

Della proposta di dividendo ha già parlato il notaio D’Errico, 

quindi non mi ripeto. Manteniamo stabile il dividendo a 14 

centesimi per azione, questo è coerente anche con gli obietti-

vi di riduzione del debito che ci siamo posti. 

Nell’orizzonte di piano il debito scenderà in modo consistente 



 

fino di fatto, dal punto di vista netto, ad azzerarsi, e que-

sto è un elemento importante. Dico “dal punto di vista netto”, 

perché noi abbiamo del debito al 2039 – 2040 negli Stati Uniti 

che comunque resterà outstanding perché ricomprarlo sarebbe 

troppo oneroso. 

Nel 2019 abbiamo dato una Guidance sugli ordini tra i 12,5 mld 

e i 13,5 mld, che è più alta della Guidance iniziale che ave-

vamo dato per il 2018. 

Nel 2018 c’è stato un evento eccezionale: il contratto Qatar 

che è il contratto più grande che abbiamo mai preso nella no-

stra storia nella Divisione Elicotteri, un risultato difficil-

mente replicabile tutti gli anni. 

I ricavi vanno tra i 12,5 mld e i 13 mld come Guidance. 

L’EBITA dovrebbe collocarsi tra 1,175 mld e 1,225 mld. La cas-

sa generata è leggermente più bassa, 200 mln, questo è 

l’obiettivo, per via del contratto Kuwait, di cui parleremo 

successivamente. Dobbiamo consegnare i primi velivoli nel 2020 

e quindi li stiamo costruendo. Abbiamo un significativo assor-

bimento di cassa dal fatto che abbiamo il working capital as-

sociato a questo fenomeno. L’indebitamento netto di Gruppo 

scenderebbe ancora, tuttavia il valore del target di 2,8 mld 

come target include l’impatto derivante dall’applicazione 

dell’IFRS 16. La first time application ha portato un incre-

mento dell’indebitamento netto di Gruppo di 450 mln circa. 

Ciò che è estremamente importante è che il tasso di conversio-

ne dell’EBITA in cassa stimato nel periodo 2019 – 2023 ha un 

livello minimo del 50%. Staremo sopra questo numero: è un li-

vello di conversione più alto di quello storico della Società. 

Ovviamente è un dato sul quale vogliamo continuare a migliora-

re. 

Considerato che i dati contenuti nelle slides proiettate sullo 

schermo sono già presenti nel nostro sito istituzionale nella 

pagina dedicata agli investitori, tralascio i dettagli. Mi 

soffermo rapidamente sui diversi settori di attività, ed in 

particolare sui punti sui quali vogliamo continuare ad inter-

venire. 

Elicotteri. 

Negli Elicotteri siamo uno degli attori chiave nel mercato 

mondiale, siamo i leader per valore nel mercato civile, non in 

numero di elicotteri, bensì come valore. Le linee guida per il 

futuro hanno ovviamente un fortissimo e continuo focus 

sull’attività di supporto e addestramento. 

Oggi questa Divisione pesa per più del 25% e vogliamo conti-

nuare a farla crescere: dato fondamentale. Vogliamo mantenere 

una leadership tecnologica, che abbiamo soprattutto nella par-

te delle trasmissioni che sono per noi un fiore all’occhiello. 

Nel corso di quest’anno, inizi anno prossimo, dovremmo avere 

la certificazione sull’ AW609. E quindi finalmente avere il 

Tiltrotor certificato e vendibile ai clienti. Nel filmato ave-

te potuto vedere un AW609 oggettivamente operativo, in fase di 



 

certificazione. 

Mi piace sottolineare sotto il profilo numerico la crescita 

dei ricavi nel 2018, un po’ sopra il 10%. Il 2017 era stato un 

anno particolarmente complesso per la Divisione, ma la nuova 

struttura manageriale sta facendo un lavoro egregio. Il ritor-

no sulle vendite è arrivato a 9,4%. Confermiamo l’obiettivo di 

andare a doppia cifra nel 2020 e siamo sulla giusta strada per 

raggiungere questo obiettivo. Abbiamo, come accennavo in pre-

cedenza, una quota del mercato civile del 40% che ci pone in 

una posizione di leadership. 

Elettronica per la Difesa. 

Molte le aree rilevanti: radar e sensori, avionica di bordo, 

sistemi elettronici. Abbiamo un’ottima capacità nella parte di 

comando e controllo, e di Sistemi di Difesa sia nel navale che 

nella parte terrestre. Credo che questa sia un’area sulla qua-

le dobbiamo continuare ad investire. 

Sottolineo che negli Stati Uniti siamo andati molto bene. 

Sapete che noi gestiamo Leonardo DRS con un sistema di gover-

nance disciplinato da un Proxy Agreement con il Dipartimento 

della Difesa US; credo che abbiamo un ottimo sistema di gover-

nance, perché ci consente di avere accesso ai programmi del 

Pentagono, ed è da questo che nasce una grande forza di Leo-

nardo DRS sul mercato. Nel 2018, e pensiamo che questo conti-

nuerà nel 2019, Leonardo DRS è andata sensibilmente meglio 

delle nostre attese sotto il profilo del portafoglio ordini.  

Stiamo lavorando molto anche sul tema della Cyber Security. 

Abbiamo creato una Divisione focalizzata sulla Cyber Security 

e sulla LoB Homeland Security; c’è una nuova struttura manage-

riale. Questo settore di business per noi è e rimane una prio-

rità. 

Stiamo ridefinendo il percorso strategico, ovviamente. Il nuo-

vo management della Divisione deve fare un assessment delle 

nostre capacità e delle condizioni di mercato per avere una 

chiara visione di dove andare, ed a luglio prossimo avremo 

terminato con queste attività. 

Nel frattempo comunque continuiamo a operare in modo consi-

stente su questo mercato. Questo ci ha portato, dal punto di 

vista numerico, ad avere delle performance molto positive nel-

la Divisione. 

Non dobbiamo farci trarre in inganno dal ritorno sulle vendite 

che scende leggermente, perché è influenzato dai cosiddetti 

“passanti”. Quando prendiamo dei grandissimi ordini nella Di-

visione, ad esempio per sistemi di combattimento navali, ab-

biamo poi una parte dell’attività che viene svolta da MBDA: è 

un cosiddetto “passante”. È ovvio che le marginalità della 

commessa sono legate al fatto che ciò che noi svolgiamo diret-

tamente ha un determinato margine, ciò che viene svolto in 

questo caso dalla società alla quale partecipiamo ovviamente 

ha un margine significativamente più basso per quanto riguarda 

noi, perché prendiamo la fee connessa al ruolo di prime con-



 

tractor, ma le marginalità poi sono ovviamente nella società 

operativa. 

Abbiamo un rapporto ordini – ricavi superiori all’unità per il 

terzo anno consecutivo: questo ci dà una visibilità 

sull’andamento nel tempo delle nostre attività, della nostra 

redditività. 

Nel 2018 la redditività di questa Divisione è stata impattata 

dai costi per la partecipazione alla gara del T-X, 

l’addestratore americano, che ha visto DRS come prime. Eviden-

zio che Leonardo ha ricevuto una valutazione complessiva ugua-

le a quella del concorrente per le prestazioni del sistema e 

per i rischi tecnici, confermando in modo inequivocabile la 

competitività del prodotto e la capacità di Leonardo come 

player internazionale e leader dell’addestramento. Tuttavia, 

la competizione si è decisa esclusivamente sul prezzo, favo-

rendo il significativo “dumping” effettuato dal concorrente 

con l’impossibilità di Leonardo di colmare la differenza di 

prezzo. Il concorrente che ha vinto ha una capacità finanzia-

ria ed economica molto più significativa della nostra. Dato 

estremamente importante: c’era una componente economica sulla 

quale noi abbiamo fatto credo quello che potevamo fare, tute-

lando la redditività per i nostri Azionisti, poi c’era una 

componente qualitativa. Nella componente qualitativa, che ad 

esempio conteneva anche la capacità di gestire un programma di 

questa complessità negli Stati Uniti, noi abbiamo avuto una 

votazione allineata al vincitore, che credo sia motivo di 

grande soddisfazione per tutti noi, perché dà una chiara indi-

cazione anche della valutazione che la nostra Azienda ha, la 

vostra Azienda ha, negli Stati Uniti.  

Abbiamo avviato un’importante riorganizzazione dell'Elettroni-

ca in Europa proprio per riunificare tutte queste attività 

nell’ambito di un’unica Divisione. Come dicevo, in 

quest’ambito abbiamo separato le attività di Cyber Security e 

quelle di Homeland Security, perché siamo convinti che ci dia 

un posizionamento di mercato, di capacità di gestione della 

struttura dei costi, di capacità di gestione dell’innovazione, 

molto più forte. E questo ovviamente ci porterà a beneficiare 

di risultati positivi. 

Aeronautica. 

E' un’area nella quale abbiamo elementi estremamente importan-

ti. Mi piace sottolineare la capacità di fornire soluzioni in-

tegrate di addestramento militare. 

I nostri sistemi di formazione piloti credo siano i migliori 

al mondo. Parlo di una componente che va dal velivolo a tutta 

una parte di simulazione e di gestione dell’elettronica con-

nessa alla parte di terra che ci porta in posizioni estrema-

mente avanzate. 

Sapete che con l’Aeronautica Militare abbiamo avviato 

l’International Flight Training School, in modo da non essere 

più operativi esclusivamente vendendo i velivoli. 



 

Questo ottimizza in modo significativo, anche per Paesi che 

non hanno la possibilità di crearsi una flotta di addestramen-

to, la loro capacità di avere servizi di alto livello, e ov-

viamente questi servizi vengono poi realizzati con i nostri 

velivoli. 

Altro tema importante è la nostra partecipazione a consorzi 

internazionali, mi riferisco all’Eurofighter e all’F-35. 

Diciamo due parole anche su altri due temi. 

La parte degli unmanned dove abbiamo delle capacità rilevanti, 

pensiamo alla famiglia dei Falco che appartengono alla Divi-

sione Elettronica nelle quali abbiamo buone capacità. Pensiamo 

però anche alla nostra partecipazione al programma Euromale.  

Abbiamo avuto, a fine dicembre, la grande soddisfazione di 

avere il nuovo velivolo che ha fatto il primo volo: il M-345. 

Credo che sia stata una grande soddisfazione e sarà la parte 

di accesso nei sistemi addestrativi avanzati che sostituirà 

nel tempo il M-339. Mi sembra che anche questa Divisione stia 

procedendo in modo importante. 

Aerostrutture. 

Aerostrutture è una Divisione che ha assorbito, lo vedremo 

successivamente, una rilevante quantità di cassa, fondamental-

mente legata a motivi diversi che abbiamo molto chiari, sui 

quali stiamo intervenendo. C’è un motivo strutturale: Boeing 

per costruire il sito di Grottaglie ci ha finanziato. Oggi 

stiamo rimborsando questo finanziamento e quindi evidentemente 

si genera una cassa negativa sul programma 787. 

Ci sono poi dei programmi che sono negativi in termini di mar-

ginalità. 

Quello che vi posso dire con grandissima soddisfazione è che 

oggi, parlo già dei risultati conseguiti a marzo 2019, stiamo 

leggermente meglio delle aspettative nella performance di que-

sta Divisione. La Divisione sta operando in modo molto artico-

lato per migliorare il proprio posizionamento. È una Divisione 

che ha al suo interno delle capacità anche importanti, ad 

esempio nella gestione dei compositi: pensate alle fusoliere 

del 787.  

Spazio. 

Sapete che abbiamo una Joint Venture con Thales, dove abbiamo 

il 33% di TAS e il 67% di Telespazio. Partecipiamo ai program-

mi europei più importanti: Galileo, Copernicus e COSMO-SkyMed, 

con delle capacità domestiche molto forti, soprattutto 

nell’osservazione radar e nella gestione poi delle informazio-

ni che nascono sia dall’osservazione ottica che radar. Questo 

ci dà delle buone capacità. 

Abbiamo quindi un’offerta completa di soluzioni spaziali. 

Abbiamo poi tutta una serie di servizi con applicazioni verti-

cali. Qui cito quella dell’agricoltura di precisione, ma ce ne 

sono anche altre che ovviamente sono estremamente interessanti 

per noi. 

Dal punto di vista economico in questo momento abbiamo perfor-



 

mance buone nella componente Servizi. C’è la componente del 

segmento manifatturiero, che è obiettivamente sotto pressione 

perché la competizione è molto rilevante. 

Parliamo dell’aggiornamento del Piano Industriale. 

Vi ho detto della crescita nel mercato internazionale. Mi sof-

fermo sulla distribuzione territoriale del portafoglio ordini 

e sulla rilevanza degli stessi nel resto del mondo. 

Ricordo i due grandi contratti: 8 mld Kuwait e 3 mld Qatar, 

che ovviamente pesano in modo significativo nella parte “resto 

del mondo”. 

Nord America: come fatturato è di gran lunga il primo Paese. 

E' più basso come backlog perché negli Stati Uniti c’è una mo-

dalità diversa di contabilizzare il backlog. Citavo prima il 

tema dell’hard e soft backlog. Oggi Leonardo DRS ha un backlog 

che è leggermente superiore al fatturato annuo. Questo perché 

negli Stati Uniti si contabilizzano esclusivamente, dei pro-

grammi vinti, la parte già finanziata dal Pentagono. 

Noi sappiamo che a fronte di quei circa 2,8 mld di backlog di 

Leonardo DRS, il backlog effettivo è almeno quattro volte tan-

to. 

Voi pensate anche sulla componente elicotteri, dove abbiamo 

vinto un importante contratto per fornire 84 elicotteri 

all’aeronautica militare americana, contratto di 1,4 mld di 

dollari, in effetti ne abbiamo contabilizzati poco più di 200 

nel primo anno. Proprio perché sappiamo che il programma è 

stato vinto ma è stato finanziato pro quota. 

È chiaro che la presenza internazionale della nostra Società è 

fortissima. Noi operiamo in Italia in modo contenuto, siamo 

leggermente sotto il 15%. Nel Regno Unito in effetti è par-

zialmente un effetto ottico, perché la Divisione Airborne & 

Space Systems, oggi unità di business della Divisione Elettro-

nica, ha una forte componente di vendita verso BAE Systems per 

l’elettronica dell’Eurofighter, ma sappiamo che i clienti fi-

nali poi sono altri paesi. 

Quali sono i nostri principali obiettivi di sviluppo? 

Vi ho già detto sugli elicotteri essere co-leader o leader ne-

gli elicotteri civili e continuare a crescere nelle attività 

di supporto e addestramento. Con grande soddisfazione 

quest’anno siamo stati egregiamente valutati da Pro-Pilot, che 

è un’entità che da parecchi anni valuta il posizionamento rea-

le, una sorta di customer satisfaction sul tema 

dell’assistenza clienti. 

Alcuni anni fa eravamo il numero cinque, quest’anno abbiamo 

superato Bell, posizionandoci come il numero uno 

nell’assistenza ai clienti. Credo che questa sia 

un’indicazione importante dell’attenzione che tutta la Socie-

tà, e la Divisione in particolare, dedica a questa funzione. 

Aeronautica. 

Per noi è fondamentale mantenere un ruolo chiave nella coope-

razione militare europea. Così come dobbiamo continuare a la-



 

vorare sul tema degli addestratori avendo e confermando la no-

stra leadership, non solo per la formazione dei piloti italia-

ni, ma per la formazione internazionale di piloti. 

Elettronica per la Difesa. 

Abbiamo un ottimo posizionamento, dobbiamo continuare a raf-

forzare questo posizionamento in Europa e consolidare il ruolo 

di Leonardo DRS. Dobbiamo valorizzare le competenze e le atti-

vità per cogliere le opportunità derivanti dall’evoluzione di 

mercato. Facendo questa attività avremo un miglioramento glo-

bale del ROS. 

Aerostrutture. 

Nell’orizzonte di piano anche Aerostrutture sarà positiva sia 

come ROS che come cassa. E vedrete che tutte le altre divisio-

ni tenderanno a muoversi avvicinandosi l’una all’altra con la 

Velivoli che oggi è la Divisione con il più alto ROS che verrà 

auspicabilmente raggiunta, non peggiorando il proprio posizio-

namento, con una solida doppia cifra da altre divisioni. Que-

sto è molto importante. 

Vi parlerò successivamente del programma LEAP 2020: è un pro-

gramma al quale tengo e teniamo moltissimo, rivolto alla no-

stra catena di fornitura che sono convinto possa contribuire a 

un rafforzamento di tutta la filiera industriale italiana del 

settore AD&S. 

Continuiamo ad investire in modo consistente per garantirci la 

sostenibilità. 

Investiamo più o meno 1,5 mld in ricerca e sviluppo. 

Una parte significativa è finanziata dai nostri clienti, però 

un’altra parte significativa rimane sul nostro stato patrimo-

niale perché anche quando la capitalizziamo ovviamente poi 

dobbiamo spesarla. E' importante per voi sapere che c’è un in-

sieme di aree di investimento che ci consentiranno di mantene-

re un posizionamento forte della nostra azienda nel tempo sul 

mercato.  

La cassa nel Piano. 

Adesso non entro nel dettaglio. Il 2019 è un anno con meno 

cassa generata, il contratto EFA Kuwait assorbe tantissima 

cassa, perché abbiamo il working capital, cioè il capitale 

circolante, che ovviamente cresce in modo consistente. Il nuo-

vo piano è comunque sempre superiore al vecchio piano. Credo 

che questo sia estremamente importante, mantenendo comunque un 

profilo di investimento importante. In altre parole questa 

cassa non viene generata tagliando investimenti, cioè taglian-

do sostenibilità nel tempo, ma continuando a migliorare il no-

stro rapporto con la catena di fornitura anche sotto il profi-

lo dei termini di pagamento. 

L’Aerostrutture hanno assorbito tanta cassa: 283 mln di cassa 

negativa nel 2018. Stiamo lavorando in modo intenso per mi-

gliorare questi risultati. 

Io sono molto fiducioso su quello che faremo in questa Divi-

sione.  



 

Seppur inferiore ai -283 mln del 2018, nel biennio 2019/2020 

continueremo ad avere un assorbimento di cassa rilevante, ma 

con motivazioni diverse, perché a fronte di un progressivo mi-

glioramento della parte operativa nel 2020 avremo l’effetto 

del rimborso di una rata dei finanziamenti legge 808. 

Tutto questo ci ha portato ad avere una riduzione 

dell’indebitamento superiore alle attese. Il debito netto di 

gruppo sull’EBITA è 1,6. Qualcuno inizia a chiederci: ma è ef-

ficiente come posizione finanziaria? 

Noi sappiamo che nel settore della Difesa le grandi aziende 

hanno cassa positiva, e quindi vogliamo portarci alla stessa 

posizione. Credo che questo dal punto di vista di voi Azioni-

sti sia estremamente importante perché abbiamo un chiaro 

obiettivo di diventare “Investment Grade”.  

Un minimo di aggiornamento sul Piano Industriale. 

La revisione del piano 2019 – 2023 è leggermente migliore sot-

to il profilo degli ordini, quindi solido in linea. 

Dei 200 mln di risparmio annuo, che avevamo detto avremmo rea-

lizzato nell’orizzonte di piano. in effetti ne abbiamo fatti 

un po’ più di 200, 220, nel primo anno. Quindi siamo assoluta-

mente allineati, così come sul ROS: vi confermiamo che nel 

2020 abbiamo l’obiettivo di avere un ROS a due cifre. 

Dal punto di vista della sostenibilità del piano industriale 

vogliamo migliorare ancora di più la nostra attrattività verso 

i talenti, continuare ad investire tanto in formazione, oltre 

100 ore cumulate di formazione per dipendente nel periodo di 

piano. 

Due parole su LEAP 2020. 

Noi abbiamo una catena di fornitura importante, circa 2.700 

piccole – medie imprese in Italia per diverse categorie mer-

ceologiche. Abbiamo avviato un lavoro di classificazione di 

tutti questi nostri fornitori con l’obiettivo di dare a loro 

una chiara visibilità delle nostre aspettative nei loro con-

fronti, accompagnarli in un percorso di crescita. 

Cito anche elementi qualitativi: puntualità delle consegne o 

qualità della fornitura, ma non ci sono solo questi parametri. 

Chiaramente alcuni fornitori si rendono conto di non essere in 

grado di soddisfare le nostre aspettative. Io dico sempre: noi 

come “on time delivery” con Boeing, o raggiungiamo certi li-

velli, che sono sensibilmente superiori al 95%, oppure siamo 

fuori. Con i nostri fornitori riguardo alla puntualità, fatemi 

dire che il 95% è molto lontano, o addirittura il 99% come 

chiede Boeing. 

Dobbiamo lavorare con loro, li dobbiamo accompagnare alla cre-

scita. Qualcuno sa che non necessariamente riuscirà ad arriva-

re a questi livelli e potrà eventualmente diventare sub forni-

tore della nostra catena: ma l’obiettivo è comunque dar loro 

visibilità di che cosa potranno fare con noi nel tempo, quindi 

consentire loro anche di investire. 

Abbiamo fatto un accordo con Elite Network della Borsa Italia-



 

na, per dare loro formazione sia sotto il profilo finanziario 

che sotto il profilo della governance che della capacità di 

internazionalizzazione. Al termine di questo percorso il no-

stro obiettivo è di avere una catena di fornitura più forte. 

Grazie a questo rafforzamento sicuramente saremo più forti an-

che noi perché i nostri fornitori avranno avuto la capacità di 

fare degli investimenti, di avere visibilità su forniture nel 

tempo, e quindi potremo anche negoziare insieme a loro delle 

condizioni migliorative sotto il profilo economico. 

Lavoriamo molto sulla eco-efficienza dei processi: questo è un 

qualcosa su cui il Consiglio d’Amministrazione e il Presidente 

erano partiti molto prima che io arrivassi in Leonardo. C’era 

già una continua grandissima attenzione sul tema della gestio-

ne dell’anticorruzione, ma non solo, anche della gestione dei 

sistemi di controllo, dell’attenzione alla compliance e quanto 

altro. 

Tutto questo ci ha portato ad essere la prima azienda nel set-

tore della Difesa in Europa, ed essere certificati con la ISO 

37001. 

Credo che questo sia per voi azionisti un altro elemento di 

grande importanza. Devo dire che senza la One Company forse 

sarebbe stato difficile raggiungere questi risultati. 

Due parole sulla composizione dell’azionariato. 

Noi siamo solidamente governati dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze con il 30,2% del nostro azionariato. Abbiamo una 

presenza molto significativa di investitori istituzionali, il 

51,2%, e credo che questo sia molto positivo. Un 17% di inve-

stitori retail: quindi una base azionaria ben diversificata e 

molto solida. 

Degli investitori istituzionali circa il 65%, di quel 51,2%, 

sono nel Regno Unito e negli Stati Uniti. 

C’è una forte presenza di Azionisti francesi, il 12%; il 7,3% 

del resto d’Europa e il 6,7% dell’Italia. Credo che questo sia 

un elemento importante. Abbiamo il 32% dell’azionariato che è 

posseduto da firmatari di Principles for Responsible Invest-

ment. Credo che questo sia importante perché evidentemente le 

politiche di sostenibilità dell’Azienda vengono apprezzate, in 

quanto è una quota di base azionaria piuttosto significativa.  

Due parole sulla performance del titolo. 

Se prendiamo il periodo 2 gennaio 2018 – 15 maggio 2019, ab-

biamo fatto un meno 2,2% che è leggermente meglio del FTSE 

MIB. 

Purtroppo siamo molto condizionati dell’andamento del mercato 

italiano, però è importante dire che abbiamo performato un po’ 

meglio del FTSE MIB. Abbiamo performato peggio dell’indice 

della Difesa Europea: questo dobbiamo averlo molto ben presen-

te perché comunque quelli sono i nostri concorrenti. I dati 

sono un po’ diversi se prendiamo il periodo 2019, quando il 

mercato ha avuto modo di apprezzare i risultati del lavoro 

fatto nell’anno 2018, perché siamo un 15% meglio del FTSE MIB 



 

e un 6% meglio dell’indice della Difesa Europea. 

Mi soffermo ora sul bilancio di sostenibilità e innovazione 

2018, contenente la dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario, a cui ha fatto cenno il Presidente, rammentando 

che parte dei contenuti richiesti dal D.Lgs 254/2016 sono con-

tenuti negli altri documenti di reporting: Relazione Finanzia-

ria Annuale e Relazione di Corporate Governance. 

Abbiamo adottato i GRI Standards. Inoltre, i temi riportati 

nel bilancio di sostenibilità rispecchiano i temi emersi nella 

nuova matrice di materialità che è stata quest’anno costruita 

anche coinvolgendo gli stakeholder esterni; in proposito ab-

biamo tenuto due sessioni: una in Italia, e una nel Regno Uni-

to, proprio per raccogliere dagli stessi ciò che è rilevante 

in termini di materialità dal loro punto di vista. Dopodiché 

c’è stata una rielaborazione interna proprio per andare in li-

nea con le loro aspettative. 

La struttura del bilancio di sostenibilità è molto chiara: 

Profilo; Risultati e Obiettivi; Governance e conduzione del 

business; trasformare le risorse in valore; soluzioni per la 

società e per l’ambiente, in quanto abbiamo una grande atten-

zione alle problematiche ambientali sia internamente che per 

quanto riguarda i nostri prodotti e servizi; oltre ad 

un’Appendice metodologica. 

Abbiamo scelto di sposare quattro degli obiettivi del millen-

nio, i cosiddetti “SDGs 2030”, che sono: il n. 4 Istruzione di 

qualità; il n. 8 Lavoro dignitoso e crescita economica; il n. 

9 Impresa, innovazione e Infrastrutture; il n. 13 Lotta contro 

il cambiamento climatico. 

Questi obiettivi sono perseguiti attraverso le nostre attività 

sotto il profilo della crescita, sotto il profilo della compe-

titività e innovazione e sotto il profilo delle persone e pro-

cessi con delle azioni che sono legate a quello che vi ho già 

illustrato prima.  

Presidente 

- ringrazia l'Amministratore Delegato; 

- apre la discussione sul Bilancio dell’esercizio 2018 di Leo-

nardo Spa; 

- informa che al termine della discussione i lavori saranno 

interrotti per circa due ore e che sarà dato avviso qualora, 

in considerazione del numero e della complessità delle domande 

che verranno formulate dagli Azionisti intervenuti nella di-

scussione, fosse necessario procrastinare, nei limiti consen-

titi, l’interruzione; 

- al fine di consentire di regolare al meglio la discussione 

invita i Signori Azionisti che intendessero prendere la parola 

a voler consegnare agli incaricati presenti in aula, ove non 

lo abbiano già fatto, la “scheda di richiesta di intervento” 

ricevuta all’atto della registrazione. Al fine di consentire a 

tutti gli Azionisti di poter intervenire alla discussione, 

chiede di contenere ciascun intervento in un tempo massimo di 



 

10 minuti. Trascorso tale periodo di tempo, inviterà 

l’Azionista a concludere nei 2 minuti successivi. Le risposte 

alle domande eventualmente formulate saranno date alla fine di 

tutti gli interventi sull’argomento all’ordine del giorno. 

L’eventuale replica di ciascun Azionista non dovrà avere dura-

ta superiore a 2 minuti. 

Intervento Vitangeli Arnaldo per delega azionista Vitangeli 

Giorgio 

Sottolinea come sia stato centrato l'obiettivo della crescita 

dimensionale. L’aumento del margine operativo lordo e del ri-

sultato netto, generando una migliore redditività operativa. 

Rileva come si sia ridotto del 9% l'indebitamento e come sia 

aumentato il patrimonio netto. 

Segnala che tra i dati estremamente positivi di questo bilan-

cio è molto importante la ripresa degli ordini e i ricavi nel-

la Divisione Elicotteri, segno che le criticità emerse nel 

precedente esercizio in questo settore chiave di Leonardo non 

erano di natura strutturale e che le contromisure hanno avuto 

effetto immediato. 

La prima domanda che rivolge è proprio sul settore elicotteri: 

“i passati pesanti ribassi nel prezzo del greggio si sono ri-

flessi anche nel mercato degli elicotteri al sevizio Oil&Gas. 

Ora però i prezzi del mercato petrolifero, pure in presenza di 

una certa volatilità legato sostanzialmente a questioni poli-

tiche; appaiono in crescita. Questa tendenza si comincia già a 

vedere anche per il mercato degli elicotteri Oil&Gas?”  

Sull’elettronica sottolinea i risultati positivi di Leonardo 

DRS e chiede cosa abbia determinato questa inversione di ten-

denza e quali siano le prospettive di Leonardo DRS. 

Rileva che tra le cose di cui si è parlato poco vi sono il 

settore spazio e il programma Galileo, che è un sistema satel-

litare che sarà in concorrenza ma anche in sinergia con 

l’attuale GPS americano, per il quale era previsto per l’anno 

prossimo un mercato di 3 mld di utenti: quindi un business 

tutt’altro che marginale. Chiede di sapere a che punto sia il 

programma.  

Intervento Simone Siliani per delega di Fondazione Finanza 

Etica 

Ricorda che la Fondazione Finanza Etica dal 2008 partecipa al-

le Assemblee delle principali imprese italiane per sollecitare 

una riflessione degli Amministratori e Azionisti sugli impatti 

che la condotta delle imprese in campo ambientale può avere 

sul bilancio e sulla reputazione. 

Ringrazia la Società per le risposte alle domande pre-

assembleari 

Chiede di conoscere se sia vero, come riportato da alcuni or-

gani di stampa, che la vendita di elicotteri AW 109 al Turkme-

nistan, Paese caratterizzato da un regime di dittatura, - non 

era stata autorizzata dallo Stato Italiano e in caso afferma-

tivo chiede di conoscerne le motivazioni. 



 

Riconosce che è noto che questi elicotteri siano multiuso e 

che possono essere utilizzati anche per operazioni non milita-

ri. 

Tuttavia in questo caso l’uso per scopi militari appare evi-

dente: quindi chiede se Leonardo sia a conoscenza del fatto 

che in Turkmenistan i suoi elicotteri sono utilizzati per ope-

razioni militari e, in caso affermativo, se la Società lo co-

municherà o lo ha già comunicato alle autorità competenti in 

Italia.  

Chiede di conoscere se Leonardo sia in grado di escludere che 

siano state utilizzate armi o componenti di armi o sistemi di 

armi prodotti dal Gruppo nella guerra dello Yemen. Se questo 

non potesse essere escluso, chiede di specificare quali tipo-

logie di armi o componenti prodotti dal Gruppo Leonardo sono 

state o siano o saranno utilizzate in questo conflitto, e da 

quali Paesi coinvolti nel conflitto.  

Pone un’ultima domanda con riferimento all’ultimo rapporto 

“Don’t Bank on the bomb”, pubblicato all’inizio del mese 

dall’International Campaign to Abolish Nuclear Weapons e dalla 

sua organizzazione partner Pax, che ha aggiornato la lista 

delle imprese che in vari modi contribuiscono alla produzione 

delle armi nucleari. Leonardo figura fra queste imprese per il 

suo coinvolgimento nell’arsenale nucleare francese attraverso 

MBDA Systems. 

A partire dal 2016 MBDA ha iniziato la progettazione e lo svi-

luppo dell’aggiornamento a medio termine dei missili aria – 

suolo di media portata, ASMPA, per mantenerlo nell’arsenale 

francese fino al 2035. Nel bilancio del Ministero della Difesa 

Francese del 2019 sono previste tre consegne di questi missili 

aggiornati dopo il 2019. 

Sottolinea che MBDA è coinvolta nei lavori sul sistema futuro 

ASN4G che dovrebbe essere operativo dopo il 2035. 

A questo proposito chiede se Leonardo confermi questo coinvol-

gimento e se sia al corrente del fatto che alcuni importanti 

investitori istituzionali, tra cui il Fondo Pensione Norvege-

se, che è il più grande fondo sovrano al mondo, potrebbe deci-

dere – secondo la propria policy – di escludere Leonardo dai 

loro portafogli, come già accaduto in passato proprio per il 

coinvolgimento nella produzione di armi nucleari.  

Intervento azionista Ambruzzi Daniela 

Chiede, sulla base delle voci sulla società Vitrociset, se con 

l'acquisizione siano stati avvantaggiati i cedenti invece che 

la Società Leonardo, ritenendo che le partecipazioni acquisite 

in riferimento alla Vitrociset non siano poi così attinenti 

oppure importanti. 

Chiede di conoscere quali siano le caratteristiche dei forni-

tori di Leonardo. 

Fa rilevare che nelle assemblee delle società quotate succede 

sempre più spesso che piccoli azionisti trattino il tema 

dell’etica, e precisa di non apprezzare quelle persone che vi-



 

vono e guadagnano per parlare di etica. 

Intervento azionista Rosania Elman  

Fa rilevare come il precedente intervento avverso la proposta 

di confermare nella parte ordinaria il notaio Maurizio 

D’Errico sia stato lealmente preannunciato prima dell’apertura 

dei lavori assembleari, e come abbia preso atto della decisio-

ne assunta a schiacciante maggioranza dagli Azionisti e loro 

delegati, favorevoli alla riconferma del notaio D’Errico 

nell’incarico di Segretario. 

Ricorda di aver voluto rappresentare la tematica della reda-

zione del verbale con spirito positivo e franco e con rispetto 

per la Presidenza, per il notaio D’Errico, per gli alti verti-

ci societari, l’alta dirigenza e i diversi collaboratori che 

cooperano alla redazione dell’importante atto societario.  

Auspica una qualche riflessione e una rivisitazione delle con-

dotte finora assunte sullo specifico tema al fine di affermare 

la piena e trasparente informativa societaria e assembleare. 

Ricorda che è la terza consecutiva assemblea di bilancio di 

Leonardo a cui partecipa dal 2017 ad oggi, in prevalente veste 

osservativa per conto del Gruppo dei Soci Risparmiatori di Mi-

noranza dell’ex Controllata Banca Mediterranea del Sud Italia 

costretto a confluire nel 2000 in Banca di Roma Capitalia, as-

sorbita a sua volta nel 2007 da Unicredit.  

Conferma l'attenzione già mostrata nelle precedenti assemblee 

verso questo importante Gruppo industriale ed economico del 

Paese, che ritiene debba essere sostenuto e preservato da 

eventuali mire acquisitive di soggetti esteri e/o speculativi.  

Fa presente di partecipare all’odierna Assemblea di Leonardo, 

dopo aver presenziato, in rappresentanza del Gruppo dell’Ex 

Banca Mediterranea di appartenenza, per la seconda volta con-

secutiva su invito del Governatore, al tradizionale evento 

istituzionale organizzato dalla Banca d’Italia il 29 maggio 

2018 a Roma presso Palazzo Koch. E a tal proposito richiama il 

documento 2.12 dell’allegato H alle pagine 838, 846 del file 

unico del verbale dell’assemblea degli Azionisti Mediobanca 

del 28 ottobre 2018 a Milano, curato dal notaio Carlo Marchet-

ti, e posto sul sito www.mediobanca.com, documenti connessi 

all’intervento scritto dall’interveniente e reso in quella as-

semblea societaria.  

Segnala che giunge a questo appuntamento di Leonardo dopo aver 

partecipato, nella stessa rappresentanza del Gruppo di Mino-

ranza dell’ex Banca Mediterranea, il 24 maggio 2018 a Parigi 

per la seconda volta consecutiva all’Assemblea degli Azionisti 

di BNP Paribas, il principale gruppo bancario dell’eurozona 

con attivo di 2.040 mld di euro in base al bilancio 2018. Ri-

chiama in proposito i documenti 2.4, 2.5, 2.6, 2.7 dell'alle-

gato H alle pagine 751, 758 del file unico del verbale 

dell’assemblea degli Azionisti di Mediobanca innanzi citato. 

Fa presente come nella lettera inviata il giorno precedente 

l'Assemblea, ai vertici di Leonardo in vista dell’Assemblea 



 

odierna, e trasmessa dal collega Saverio Telesca da Minoranza 

in unicredit@libero.it e Minoranza in unicredit@pec.it 

che chiede allegare al verbale odierno quale parte integrante 

dell'intervento e che consegna alla Presidenza, abbia riporta-

to l’esigenza del Gruppo Meridionale del Sud Italia di com-

prendere meglio il contesto delle attività e delle operatività 

di Leonardo anche attraverso la conoscenza dei bilanci delle 

molteplici entità del Gruppo che includono, come rilevato dal-

la stessa Minoranza Meridionale nella lettura del bilancio 

consolidato 2018, il cui attivo è di 25,51 mld di euro, socie-

tà con sede sociale in località offshore, cosiddetti “paradisi 

fiscali” e tra l’altro a Dover e Wilmington, nel Delaware, 

Stati Uniti, a Rio De Janeiro e Osasco in Brasile, a Ginevra 

in Svizzera, ad Ankara in Turchia, a Nuova Delhi in India, a 

Beijing e zone Xi’an e Chongqing in Cina, a Riad in Arabia 

Saudita, ad Abu Dabhi e Muaji negli Emirati Arabi Uniti, a 

Kuala Lumpur e Salalah in Malesia, a Nairobi in Kenya, a Gau-

teng in Sudafrica. Senza tralasciare le altre località del 

Gruppo Leonardo con sede sociale a Lussemburgo in Lussemburgo, 

a Mosca in Russia, a Lexington Victoria e a Melbourne in Au-

stralia, a Ottawa e Halifax Nuova Scozia in Canada, a Buenos 

Aires in Argentina, a Kuwait City in Kuwait, a Tripoli in Li-

bia.  

Considerato che la relativa documentazione fornita stamane dai 

responsabili di Leonardo risulta essere carente e comunque 

parziale, anche rispetto alla disposizione prevista dall’art. 

2429 comma 4 del Codice Civile, che attribuisce finora la fa-

coltà ai vertici e all’alta dirigenza di Leonardo, e delle al-

tre capogruppo societarie italiane, di sostituire nei quindici 

giorni ante assemblea di bilancio, il deposito obbligatorio ai 

sensi del precedente comma 3 del sopracitato articolo 2429 del 

Codice Civile dei bilanci integrali delle società controllate, 

con un prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo 

esercizio 2018, chiede al Presidente, agli alti vertici e 

all’alta dirigenza di Leonardo di consentire la visione e il 

rilascio di copia dei bilanci integrali 2018 delle società 

controllate del Gruppo Leonardo e, in via prioritaria, di 

quelle aventi sede nelle località offshore innanzi indicate. 

Precisa che trattasi di richiesta da inquadrare nell’esigenza 

di garantire alle minoranze e al pubblico la piena e traspa-

rente informazione nell’importante e complesso Gruppo Leonar-

do, che annovera al suo interno società, come anzidetto, aven-

ti anche sede sociale in località offshore e in Lussemburgo. 

In tal senso auspica che la Presidenza e l’alta dirigenza di 

Leonardo approfondiscano la questione e giungano ad adottare 

maggiori soluzioni informative, imposte a suo avviso 

dall’attuale normativa di riferimento, in equilibrio con la 

particolare natura e complessità delle attività aziendali di 

Leonardo.  

Chiede di sapere dai vertici e dall’alta dirigenza di Leonardo 



 

se durante l’esercizio 2018 siano state effettuate ispezioni 

da parte di autorità di vigilanza sulla Capogruppo e sulle so-

cietà del Gruppo Leonardo e, in caso affermativo, il numero 

delle ispezioni effettuate, le società coinvolte e per sintesi 

i loro contenuti ed esiti.  

Chiede di sapere se gli amministratori e i dirigenti di Leo-

nardo S.p.a. ricoprano incarichi in altre società controllate 

nel Gruppo Leonardo e, nel caso affermativo, il tipo e la du-

rata dell’incarico.  

Chiede di avere l’elenco preciso degli ospiti e dei dirigenti, 

del personale del Gruppo Leonardo presente ai lavori odierni e 

chiede la trascrizione integrale di quanto letto finora. 

Chiede di conoscere se sia giunta all’Amministratore Delegato 

Alessandro Profumo la notizia diramata da Unicredit il 15 

aprile 2019 secondo la quale, nel periodo dal 2002 al 2012, la 

Capogruppo, ed alcune società del Gruppo, sono state sanziona-

te ed hanno raggiunto un accordo nel quale hanno ammesso le 

violazioni di legge e sono state sanzionate per oltre 1 mld di 

dollari. Precisa di essere in possesso del comunicato stampa 

ufficiale posto sul sito unicreditgruppo.eu.  

Chiede se in relazione a questa decisione, dove c’è questo ac-

cordo per il pagamento della sanzione, ma nel contempo c’è an-

che l’ammissione della responsabilità, l’Amministratore Dele-

gato Alessandro Profumo ritenga di dover assumere una qualche 

posizione e quindi dare qualche spiegazione, perché ha riguar-

dato soprattutto la sua gestione avendo guidato il Gruppo Uni-

credit dalla sua costituzione ’98- ‘99 fino al 2010.   

Intervento azionista Pezzella Giulio. 

Ribadisce la stima nei confronti del Dott. Profumo. 

Ricorda che fin dall'insediamento l'A.D. avesse palesato la 

necessità di dover conoscere il Gruppo. 

Fin dall'anno successivo è emerso che il bilancio presentava 

delle grandi anomalie in un’area specifica del Paese e in un 

mondo che si definisce “aerostruttura attuale”, con un indebi-

tamento che l'A.D. stamattina ha giustamente rivendicato, e 

per il quale si stanno facendo passi da giganti. 

Riconosce di aver difficoltà a comprendere come con contratti 

così forti, come quello del Kuwait e Qatar, un Gruppo, con un 

indebitamento di 2 miliardi, a due anni di gestione, si ritro-

vi con un indebitamento di 4 miliardi. 

Ritiene che pur in presenza di un piano industriale la reazio-

ne dei mercati non premia, considerato che quando l'A.D. si è 

insediato, si aveva un titolo a 16 euro ed oggi con quello che 

si sta mettendo in campo non si riesce a capire come i mercati 

non riescano a premiarci. Probabilmente si dovrebbero fare an-

cora ulteriori sforzi. 

Rileva che vi sono alcune cose che non sono state completate: 

la cosiddetta One Company, che all’epoca fu così decantata, e 

non ancora realizzata, perché ancora oggi se si fanno degli 

audit delle aziende dei nostri fornitori, si presentano ancora 



 

diverse società da questo punto di vista e quindi un dispendio 

di energie che magari non aiutano a capire meglio chi e cosa 

devono fare. 

Afferma che il Gruppo si sia avviato sicuramente con la ge-

stione del Dott. Profumo ad un processo di cambiamento e di 

prospettive che probabilmente si dovranno ancora veder realiz-

zate. 

Rileva che il piano industriale varato non fa presa perché 

nelle aziende non si percepisce tale iniziativa: basti vedere 

qualche riferimento di qualche comunicato sindacale che non 

aiuta a far comprendere che è in atto un cambiamento. 

Ricorda come sia stato avviato un procedimento per le supply 

chain. Questo è un elemento per cui si accompagnano sicuramen-

te i nostri fornitori a qualificarsi meglio così da essere più 

prestanti alle esigenze del Gruppo.  

Ritiene che l'andamento del Gruppo abbia preso una giusta 

strada e auspica che possa condurre verso orizzonti più certi.  

Auspica che l'attuale modello di gestione porti Leonardo ad 

essere un pezzo d’Italia in un prossimo futuro. 

Ricorda chi, negli anni che furono, guardò ai mercati esteri, 

e in particolare agli Stati Uniti con l'acquisizione della 

DRS, che inizialmente fu gravoso, ma che alla distanza può da-

re ragione. 

Intervento azionista Aurilio Tommaso Marco Lorenzo 

Ribadisce che Leonardo sia una delle migliori realtà indu-

striali del Paese e che sia un privilegio parteciparvi come 

socio. 

Ricorda come l'Associazione Piccoli Azionisti Italiani cerchi 

di difendere gli investimenti di piccoli azionisti e come si 

lavori per alimentare il dibattito nelle assemblee. 

Confessa un certo imbarazzo nel vedere in Assemblea tifosi – 

per usare una metafora - che invece di tifare per la propria 

squadra, sembra che stiano tifando contro.  

Auspica che ci siano persone che condividano tematiche, come 

quelle espresse oggi dall’A.D.: tornare Investment Grade anche 

per le altre due società di rating che non ci considerano ta-

li, abbassare gli investimenti ed altro.  

Rileva che nel dibattito odierno sono emersi spunti positivi, 

come per esempio alcuni interventi che hanno affrontato dina-

miche sulle possibilità di sviluppo.  

Auspica che gli Azionisti, che decidano di investire in questa 

compagnia, intervengano in Assemblea proprio per affrontare 

problemi concreti, così da essere uno stimolo per il manage-

ment. 

Rileva un silenzio assordante negli investitori istituzionali 

che hanno delle quote importanti, in particolare quelli este-

ri, auspicando un loro intervento in Assemblea. 

Si rivolge al management chiedendo di non far sentire in imba-

razzo i piccoli Azionisti, e di cercare, se possibile, di as-

secondare la necessità di tornare ad un dividendo importante. 



 

Rivolge alcune domande. 

Prima domanda. Brexit deal: se si è molto esposti, quali sono 

le fonti di rischio che vengono rilevate e che cosa si sta 

mettendo in piedi e cosa ci si debba aspettare. 

Seconda domanda. MBDA: alla luce di notizie di stampa sulla 

Governance della MBDA chiede una valutazione su quanto è acca-

duto, sul cambio al vertice, su quali siano le prospettive.  

Ultima domanda. Il programma 787: chiede quale sia il futuro e 

quale la situazione attuale. 

Presidente  

terminati gli interventi chiude la discussione sul primo punto 

all’ordine del giorno e dispone pertanto l’interruzione dei 

lavori durante la quale gli Azionisti potranno usufruire del 

servizio di ristorazione.  

I lavori vengono sospesi alle ore 12.40 

RIPRESA LAVORI ORE 14,10 

Presidente  

- invita l'Amministratore Delegato a rispondere ai quesiti 

formulati dagli Azionisti. 

Amministratore Delegato 

Risposta domande azionista Vitangeli 

Il socio Vitangeli ha sollevato il tema degli elicotteri, in 

particolare Oil & Gas. In generale, le prospettive legate al 

settore degli elicotteri civili sono stabili anche in virtù di 

alcune variabili macro-economiche, quali la crescita del PIL e 

della popolazione mondiale. Come dalle previsioni di tutti gli 

OEM elicotteristici mondiali riteniamo che gli effetti del 

settore O&G non avranno un impatto immediato sul business Eli-

cotteri. 

Rendo più esplicita la mia risposta. La crescita delle ore vo-

late del settore O&G sarà soddisfatta da elicotteri oggi a 

terra, di proprietà di lessor ed inutilizzati. 

Devo dire con grande soddisfazione che la nostra azienda 

l’anno scorso ha avuto un importante ordine per 22 elicotteri 

da Saudi Aramco, 22 AW139. 

In effetti sono 19 ordini a fermo e 3 opzioni. E un ordine 

particolarmente rilevante sull’elicottero leader della nostra 

flotta, il 139. Per cui nonostante dica che non prevediamo 

grandi crescite nell’Oil & Gas, abbiamo avuto un contratto che 

ci ha dato molta soddisfazione. 

Ricordo, peraltro, che l’AW family, 169, 139 e 189 è una fami-

glia che essendo stata sviluppata sulla base di logiche comu-

ni, con un’avionica comune e quanto altro, ha dei significati-

vi vantaggi sotto il profilo dei costi operativi per i nostri 

clienti. 

Nella Divisione Elicotteri continuiamo a crescere in modo ri-

levante sul Customer Support. 

DRS. 

DRS era stata comprata in quanto supporto alla logistica per 

operazioni internazionali degli Stati Uniti. Quel tipo di at-



 

tività è di fatto scomparso nel mercato. DRS ha avuto un im-

patto significativamente negativo in termini di valore. 

Ricordo che la nostra Società molto prima che io arrivassi ha 

svalutato in modo consistente la partecipazione DRS, e una 

parte del debito, che noi stiamo riducendo, arriva da 

quell’operazione. 

Oggi l'operazione è stata totalmente ridisegnata dal nuovo Ma-

nagement Team, che ha creato un grande equilibrio fra i due 

principali mercati sui quali opera: il mercato navale e il 

mercato terrestre. Nell’Elettronica per la Difesa più o meno 

pesano per il 50% l’uno. Il portafoglio ordini è cresciuto in 

modo molto consistente. 

Non sta ancora crescendo il ROS, fondamentalmente perché c’è 

una segmentazione degli ordini, nel senso che nei primi anni 

in cui un ordine è acquisito, il programma è in fase di svi-

luppo e quindi ha una redditività minore. Ma con il passare 

degli anni si passa dalla fase di sviluppo alla fase di produ-

zione e aumenta la redditività. Quindi il peso medio ponderato 

della redditività tende ad abbassarsi un pochettino, in quanto 

molti ordini sono nuovi. 

Programma Galileo. 

Il Programma Galileo è un servizio di navigazione basato sul 

segnale Galileo, che è stato avviato nel 2016. La costellazio-

ne è in via di completamento. Ad oggi risultano circa 750 mi-

lioni di dispositivi smartphone capaci di ricevere il segnale 

Galileo. La UE prevede di lanciare a breve i servizi ad alta 

accuratezza che garantiranno una precisione di decimetri. Il 

Parlamento Europeo ha approvato il finanziamento per il siste-

ma Galileo nei prossimi 7 anni per circa 9 miliardi di euro. 

Proprio in questi giorni, 9 e 13 maggio, si sono tenute le 

riunioni di kick-off del programma Galileo PRS, Public Regula-

ted Service, per l’impiego di sicurezza, dopo un periodo pre-

paratorio che è durato circa due anni. 

Le attività porteranno alla realizzazione del Prototipo di ri-

cevitore duale da parte di Leonardo e al disegno preliminare 

del Centro Nazionale PRS da parte del Raggruppamento Tempora-

neo di Imprese che include, oltre a Leonardo, anche Telespazio 

e Thales Alenia Italia. 

Ringrazia per le domande 

Risposta domande azionista Siliani. 

Lei chiedeva del Turkmenistan, e in particolare se avessimo 

informato qualcuno o fossimo a conoscenza dei 109 in Turkmeni-

stan. Era una cosa talmente nota, autorizzata con licenza di 

esportazione rilasciata da UAMA. Nessun obbligo di informazio-

ne perché eravamo autorizzati all’esportazione degli elicotte-

ri 109 in Turkmenistan.  

Chiedeva se possiamo escludere l’uso di prodotti o sistemi del 

Gruppo Leonardo da parte di Paesi coinvolti nel conflitto in 

Yemen.  

La Società ha uno stringente programma di controllo delle 



 

esportazioni di prodotti della difesa che vengono esportati 

solo con licenze di esportazione rilasciate dalle Autorità 

competenti nel rispetto dei regimi internazionali di control-

lo. Non possiamo escludere che i Governi che le ricevono le-

gittimamente, e sottolineo legittimamente, li possano poi im-

piegare nel conflitto in Yemen. 

Chiedeva se per il tramite di MBDA, Leonardo partecipi alla 

vendita di prodotti/materiale nucleari 

Tengo a sottolineare che nella joint venture MBDA abbiamo il 

25%, Bae Systems possiede il 37,5% e Airbus il 37,5%. In con-

clusione noi non operiamo per il tramite di MBDA, siamo Azio-

nisti di MBDA, che è un qualcosa di strutturalmente, e anche 

legalmente, diverso.  

MBDA Francia è responsabile dello sviluppo e della produzione 

di alcuni componenti del sistema missilistico del programma di 

deterrenza francese (ASMPA - Air Sol Moyenne Portée-Amélioré), 

esclusa la testata nucleare. Tutti i missili ASMPA attualmente 

detenuti dalle forze francesi sono stati consegnati tra il 

2009 e il 2011 e saranno supportati da MBDA, per quanto possi-

bile sapere, in quanto è un programma classificato. Non abbia-

mo informazioni sul programma medesimo fino alla fine del loro 

ciclo di vita. Non è prevista ad oggi ulteriore produzione di 

missili ASMPA.  

MBDA non è mai stata coinvolta nella produzione della testata 

nucleare, tecnologia quest’ultima di pieno possesso e control-

lo delle organizzazioni governative francesi preposte tra cui 

DGA (Direction General pour l’Armament) e CEA (Commissariat à 

l’Energie Atomique et aux Energies Alternatives). 

Il Governo Francese ha recentemente affermato la necessità di 

sostituire intorno al 2035 l’attuale generazione della compo-

nente avionica del programma francese di deterrenza con un 

nuovo missile chiamato ASN4G; MBDA ha avviato studi iniziali 

per prepararsi su come sostenere questo requisito nel tempo. 

Ringrazio anche Lei per le domande che sono importanti dal no-

stro punto di vista. 

Risposta domande azionista Pezzella. 

Lei rileva che siamo passati da un indebitamento di circa 2 

miliardi ad un indebitamento di circa 4 miliardi. 

Non riesco a trovare questi numeri in bilancio, nel senso che 

non bisogna confondere l’indebitamento netto da quello lordo: 

l’indebitamento lordo ovviamente poi va nettato con le attivi-

tà finanziarie. 

Parlando in apertura del nostro debito dicevo che a fine piano 

avremmo azzerato l’indebitamento netto; certo è che avendo del 

debito a lungo termine negli Stati Uniti, quel debito conti-

nuerà ad essere presente nel nostro bilancio. Nel periodo dal 

2016, quando l’indebitamento era di euro 2,8 mld, al 

31.12.2018, siamo calati appunto da euro 2,8 mld a euro 2,4 

mld di indebitamento netto: quindi l’indebitamento ha conti-

nuato a scendere. Dopodiché nel 2019 avremo una crescita, io 



 

la chiamo “facciale”, perché per via del principio IFRS16 dob-

biamo contabilizzare in modo diverso il leasing, così come i 

contratti di affitto a lungo termine. Se noi prendessimo in 

affitto a lungo termine un immobile dovremmo consolidare il 

debito legato al valore corrente di quell’affitto.  

Non si segnalano incrementi strutturali e il debito continua a 

scendere. 

Riguardo alla domanda sulla reazione del mercato rispetto al 

nostro titolo chiederei di proiettare nuovamente la slide sul 

titolo. L’Azionista ha ragione nel dire che noi abbiamo per-

formato peggio dell’indice della Difesa europeo, ma ci tengo a 

sottolineare che abbiamo, come Leonardo, performato meglio del 

MIB 30, dell’Indice MIB, e quindi abbiamo performato meglio 

del mercato italiano. 

Credo che questa sia la migliore risposta alla sua domanda ri-

spetto alla performance del titolo. 

Ci tengo a sottolineare che a valle della pubblicazione dei 

risultati del 2018 il mercato finanziario ha reagito positiva-

mente premiando il titolo con un più 13% nella settimana 

dall’11 al 18 marzo, e il titolo nel complesso è cresciuto del 

22% dalla presentazione del Piano. Se confrontiamo con il FTSE 

MIB Lei potrà rilevare che abbiamo fatto circa 15% meglio del 

mercato. 

Spero così di aver risolto i suoi dubbi e le sue perplessità. 

Risposta domande azionista Ambruzzi. 

Lei chiedeva dell’acquisizione di Vitrociset. Ricordo che i 

precedenti proprietari hanno avviato un processo competitivo 

per la cessione della società a cui non abbiamo partecipato. 

Avendo noi circa l’1,5% di Vitrociset avevamo un diritto di 

prelazione alla chiusura del processo competitivo nel quale 

Fincantieri e Mermec avevano sottoscritto un contratto preli-

minare. Così come previsto dallo statuto di Vitrociset abbiamo 

esercitato a pari condizioni il diritto di prelazione 

all’acquisto, e siamo assolutamente convinti di aver comprato 

Vitrociset alle migliori condizioni per i nostri Azionisti. 

Qual’è il senso strategico dell’acquisizione di Vitrociset? 

Nel nostro piano noi vogliamo portare tutto il Gruppo, non so-

lo la Divisione Elicotteri, ad avere almeno il 25% di peso nel 

proprio fatturato dell’attività di Customer Support: Vitroci-

set è focalizzata su questo e questo è, e sarà la missione di 

Vitrociset.  

Quali sono le caratteristiche richieste da Leonardo per i for-

nitori? 

In coerenza con le nostre procedure proponiamo di selezionare 

i fornitori che rispondano a criteri di eccellenza non solo in 

termini di competitività economica ma anche di performance 

operativa e capacità tecnica nonché con un grado limitato di 

dipendenza economica dal Gruppo. 

Dico sempre che il mio obiettivo sarebbe di comprare di più 

dai nostri fornitori pesando meno sul loro fatturato. Questo 



 

perché loro sono più grandi e hanno più capacità di andare sul 

mercato anche grazie al lavoro fatto con noi. Questo è il no-

stro obiettivo. È ovvio che ci proponiamo di fare in modo che 

detti fornitori possano investire e crescere con noi, aprirsi 

anche ai mercati internazionali. 

Vi dicevo che diamo una prospettiva temporale ai nostri forni-

tori consentendo loro di capire che cosa potranno fare nel 

tempo con noi, e quindi realizzare investimenti che siano so-

stenibili nel tempo. 

I fornitori, ovviamente, devono in ogni caso rispondere a cri-

teri etico – legali ed economico – finanziari mutuati dalle 

migliori pratiche di mercato, nonché ai principali requisiti 

previsti dalla normativa ad evidenza pubblica.  

Risposte domande azionista Rosania. 

Con riferimento alla domanda legata ai bilanci delle società 

controllate ed in particolare con riferimento al quesito affe-

rente genericamente a “società off-shore”, preciso che il Con-

siglio di Amministrazione di Leonardo S.p.a. ha adottato una 

politica fiscale che prevede che non possano essere realizzati 

investimenti o acquisizioni allo scopo di ridurre la pressione 

fiscale, ma esclusivamente se funzionali a perseguire scopi 

commerciali e lo sviluppo delle attività di business incluse 

nell’oggetto sociale. 

Pertanto l’insediamento di strutture e società in Paesi diver-

si da quelli domestici ha finalità esclusive di business e mai 

di risparmio fiscale. Sottolineo che non ci sono società con-

solidate che hanno sedi legali nei Paesi individuati dal Con-

siglio dell’Unione Europea come “non-cooperative jurisdiction 

for tax purposes”, cioè quelle che il socio Rosania definisce 

“off-shore”. 

Non ci sono società consolidate che hanno sedi legali in Paesi 

che hanno queste caratteristiche. Il Lussemburgo, piuttosto 

che il Delaware, non sono Paesi off-shore, citando così due 

dei Paesi che sono stati indicati dall’Azionista come off-

shore. 

Con riferimento ai bilanci il Gruppo Leonardo ha messo a di-

sposizione presso la propria sede societaria tutte le informa-

zioni obbligatorie, anche mediante predisposizione di prospet-

ti riepilogativi, nel rispetto di quanto consentito dall’art. 

2429 del codice civile: i citati prospetti includono tutte le 

informazioni obbligatorie.  

In relazione alla domanda circa le ispezioni dell’autorità di 

vigilanza, Leonardo è soggetta all’attività di controllo delle 

competenti Autorità di Vigilanza quali Consob, Garante per la 

protezione dei dati personali, ANAC, AGCM e UAMA, secondo 

quanto previsto dalle leggi di riferimento. Nel corso del 2018 

Leonardo non ha subito ispezioni da parte delle predette Auto-

rità, fatta salva l’attività di ordinaria verifica da parte di 

UAMA, peraltro con esiti positivi. 

Con riferimento ai Dirigenti, incarichi di amministrazione in 



 

altre società controllate, tipo e durata. 

Nell’ambito del rapporto di lavoro con Leonardo i Dirigenti 

possono ricoprire la carica di amministratori in società con-

trollate. La durata dell’incarico è stabilita dagli Azionisti 

di ciascuna Società in base alle regole statutarie e alla nor-

mativa locale applicabile. I compensi relativi alle predette 

cariche vengano riversati totalmente alla Società. 

In relazione alla domanda sull’accordo transattivo di Unicre-

dit la stessa non è pertinente all’ordine del giorno di questa 

Assemblea. 

Risposte domande azionista Aurilio. 

Brexit: che tipo di rischi e quali rimedi. 

Da novembre dell’anno passato abbiamo creato un team di lavoro 

internazionale con l’obiettivo di effettuare un’analisi quali-

tativa e quantitativa dei potenziali impatti della Brexit. Le 

aree di attenzione riguardano ovviamente aspetti molteplici 

della vita aziendale, quali la Supply Chain, il Fiscale, le 

Risorse Umane, la Compliance, il Legale, la Tesoreria, Strate-

gie & Business Development. Abbiamo valutato quali siano gli 

impatti sia sulla componente UK, quindi la componente domesti-

ca nel caso specifico, che sulla Leonardo S.p.a.. 

I risultati delle analisi evidenziano che non c’è un singolo 

elemento che possa impattare in modo rilevante sul Gruppo, ma 

esistono varie aree che devono essere monitorate continuamente 

in modo da prevenire e mitigare i possibili impatti negativi, 

a fronte di una situazione ad oggi ancora estremamente incer-

ta. 

Riteniamo, sulla base del lavoro svolto, che nel complesso gli 

impatti siano decisamente modesti. 

A nostro giudizio vi sono due aree alle quali bisogna dedicare 

maggiore attenzione le risorse umane dell’area legata alla 

componente di partecipazione della Gran Bretagna ai futuri 

programmi europei. 

Quanto all’area risorse umane, rilevavamo proprio nei giorni 

scorsi che circa il 69% delle persone con lauree tecniche in 

Inghilterra, nella Gran Bretagna, sono persone non nate in 

Gran Bretagna. Quindi laddove dovesse esserci un inaridimento 

di questa base di competenze ci potrebbe essere una guerra per 

i talenti. 

Quanto all'area legata alla componente di partecipazione della 

Gran Bretagna ai futuri programmi europei, ricordiamo che la 

Gran Bretagna è un grande attore della difesa europea, e che 

comunque rimane in Europa. Sarà fuori dall’Unione Europea, 

sempre che il processo Brexit si completi, ma rimane in Euro-

pa. A nostro giudizio mantenere la Gran Bretagna nell’alveo 

dei progetti di difesa europea è fondamentale sia per motivi 

di competenza che per motivi anche prettamente finanziari. 

Il socio chiedeva quale sia l’opinione di Leonardo in merito 

al cambio del vertice di MBDA.  

Antoine Bouvier ha fatto il CEO di MBDA per dodici anni, ed è 



 

abbastanza naturale che ci sia un turn-over. Ricordo che Fau-

ry, il nuovo CEO di Airbus, si è voluto creare la sua squadra 

e Antoine va a prendere un ruolo molto importante nell’ambito 

di Airbus come responsabile delle strategie. Per noi, ovvia-

mente è, e sarà, un interlocutore importante. Lo ringraziamo e 

gli facciamo gli auguri, ma soprattutto gli diciamo che non si 

libera di noi, ci vedrà spesso. 

Al suo posto viene nominato Eric Beranger, altra persona che è 

conosciuta da noi perché ha avuto molti incarichi nel passato 

in Airbus Defense & Space: è stato Direttore Generale di 

Astrium Satellites e Astrium Sevices, cioè la parte Spazio 

della componente di Difesa ai tempi di Airbus, acquisendo del-

le competenze che sono e saranno importanti per MBDA. È andato 

a gestire ONE WEB negli Stati Uniti, azienda di comunicazione 

globale; ha acquisito delle competenze molteplici che sono im-

portanti. Ricordo che la nomina del CEO di MBDA da patti para-

sociali è di competenza degli altri due partner e noi dobbiamo 

essere informati. 

L’ultima domanda del socio era relativa al programma Boeing 

787. 

Oggi noi abbiamo dei livelli di performance, delivery e quali-

tà, assolutamente in linea con i requisiti e le aspettative 

del cliente. Veniamo considerati degli ottimi fornitori da 

parte di Boeing e i ratei produttivi sono saliti da 12 a 14 

serie mese. Abbiamo ancora in fase di negoziazione delle com-

ponenti contrattuali: è un discorso continuo su questo con-

tratto con Boeing proprio per vedere come sarà l’evoluzione di 

prezzo dalla serie 1407 in avanti. Oggi siamo alla serie 870 

credo. Dovremmo arrivare alla 1807 nel 2021, ma incominciamo a 

lavorare anche su questa prospettiva.  

Presidente 

- ringrazia l’Amministratore Delegato per le risposte fornite. 

Replica azionista Rosania 

Dichiara di voler cominciare dall’affermazione 

dell’Amministratore Delegato circa l’attendibilità delle loca-

lità citate. 

Ribadisce che nella nota mandata ieri ai vertici, contenente 

delle lettere già inviate negli anni passati, ci sia un elenco 

che è proprio della Commissione Europea, allegato alla prima 

lettera mandata nel 2017. Precisa che l’elenco sia stato trat-

to da lì. Chiarisce che il Lussemburgo non c’è, e di aver ag-

giunto nell’intervento: “Ci sono anche queste altre località”. 

Afferma l'interveniente che le località sono località sospet-

te. 

Sottolinea come l'Amministratore Delegato oggi abbia dichiara-

to che comunque non ci sono attività di elusione fiscale e ne 

prende atto con piacere. 

A maggior ragione chiede perché non si possano vedere tutti 

gli atti di bilancio e che cosa si intenda per dato essenzia-

le.  



 

Precisa di non voler fare una dissertazione giuridica: tutta-

via la contraddizione tra il comma 3 e il comma 4 

dell’articolo 2429 c.c. è eclatante.  

Afferma di voler dare prevalenza al comma 3 perché c’è 

l’obbligo di depositare i bilanci. 

Afferma di non conoscere chi siano i Presidenti delle società, 

i componenti delle società e che questo è un dato essenziale. 

Chiede chi stabilisca quale sia il dato essenziale. 

Chiede di conoscere nome e cognome e chi sta nel Delaware. Ri-

corda che fin dal suo primo intervento all'Assemblea abbia ri-

levato come siano tante queste società nel Delaware, dove c’è 

la massima elusione fiscale e che questo è un dato conclamato.  

Prende atto che l'Amministratore Delegato abbia rassicurato 

che non ci sono attività di carattere di elusione fiscale, e 

di essere convinto che si adopererà con la struttura perché 

vengano messi a disposizione tutti i bilanci effettivi delle 

partecipate: non c’è nulla da nascondere.  

Osserva che esaminare un bilancio o un dato o una paginetta 

con dei numeri senza la relazione, senza sapere chi gestisce 

la cosa, appare un po’ troppo riduttivo, ed il dato essenziale 

a suo avviso non viene soddisfatto così come attualmente opera 

la Società.  

Si dichiara insoddisfatto delle non risposte dei vertici e 

dell’alta dirigenza di Leonardo alle questioni poste dal Grup-

po di Soci di Minoranza dell’ex Banca Mediterranea del Sud 

Italia costretto a confluire nel 2000 in Banca di Roma Capita-

lia, a sua volta assorbita nel 2007 da Unicredit. Nonostante 

le divergenze su talune tematiche societarie assembleari di-

chiara di riconoscere al Presidente ed all’alta dirigenza di 

Leonardo di non avere mai impedito al Gruppo di Minoranza Me-

ridionale, che anche oggi afferma di rappresentare in questa 

sede, di prendere la parola e di esprimere il libero pensiero 

in Assemblea. E ciò precisa diversamente da quanto accaduto di 

recente nell’Assemblea degli azionisti ENI. 

(Il Presidente invita il socio Rosania a non esprimere giudizi 

su altre Assemblee). 

Ribadisce di voler sottolineare la differenza comportamentale. 

(Il Presidente invita il socio Rosania ad esprimersi in termi-

ni assoluti e non relativi). 

Ribadisce che il vertice ENI non gli abbia consentito di pren-

dere la parola su questioni attinenti alle metodologie 

dell'informativa societaria. 

Precisa con riferimento alla richiesta rivolta 

all’Amministratore Delegato Alessandro Profumo nel precedente 

intervento che il recente comunicato stampa del 15 aprile 2019 

menziona l’accordo transattivo di “Unicredit S.p.A.”. 

(Il Presidente ricorda al socio Rosania che non è argomento 

pertinente con l’Assemblea in corso). 

Dichiara di nutrire massimo rispetto e correttezza nei con-

fronti del dott. Profumo, e precisa che il ruolo di un Ammini-



 

stratore Delegato di una società ad evidenza pubblica strate-

gica si valuta anche sulla base delle condotte avute nel tem-

po.  

Afferma di aver chiesto una valutazione dell'Amministratore 

Delegato su questo accadimento, perché in quel periodo aveva 

gestito le sorti di quella banca e dichiara di non comprendere 

perché sia stato obiettato che l’argomento non è all’ordine 

del giorno. Sottolinea di aver chiesto un pensiero, e di non 

aver detto che l’Amministratore Delegato debba essere sanzio-

nato, o andare via da Leonardo, o altro.  

Afferma che Unicredit è una banca estera, che ha solo la sede 

sociale in Italia, e chiede all'Amministratore Delegato, che 

riveste un ruolo pubblico, una risposta, e ciò a solo fine co-

noscitivo, non volendo sminuirne il ruolo. 

(Il Presidente invita il socio a non continuare con queste af-

fermazioni). 

Replica azionista Pezzella 

Ringrazia il Dottor Profumo. Riconosce che l'Amministratore 

Delegato ha invertito il trend, questo è indubbio da quelle 

che sono le letture di questa mattina. 

Invita a tenere costantemente monitorate le aree di cui questo 

Paese ha bisogno.  

Presidente  

- chiusa la discussione invita l'Assemblea a deliberare in me-

rito alla proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione 

in ordine al bilancio di Leonardo S.p.a. al 31.12.2018 di cui 

è stata data precedentemente lettura; 

- invita chi si fosse temporaneamente allontanato a rientrare 

in sala;  

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventua-

li carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge e di 

Statuto; 

- constata che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative 

o limitative del diritto di voto; 

- ripete le istruzioni di voto; 

- dichiara aperta la votazione; 

- dichiara chiusa la votazione. 

ESITO VOTAZIONE (lettura Segretario Assemblea) 

Hanno partecipato alla votazione: n. 1.277 Azionisti, portato-

ri di n. 372.024.561 azioni ordinarie, tutte ammesse al voto, 

pari al 64,347368% del capitale sociale.  

Hanno votato:  

                                                 % su Azioni 

                                                   Ordinarie 

Favorevoli      367.277.873                        98,724093 

Contrari             24.269                         0,006523 

SubTotale       367.302.142                        98,730616 

 

Astenuti      2.211.559                           0,594466 

Non Votanti   2.510.860                           0,674918 



 

SubTotale     4.722.419                           1,269384 

 

Totale      372.024.561                         100,000000 

Presidente 

- dichiara approvata la proposta formulata dal Consiglio di 

Amministrazione; 

- ricorda che il Fascicolo di Bilancio (comprendente il Bilan-

cio di esercizio di Leonardo S.p.a. e il Bilancio consolidato 

di Gruppo, la Relazione sulla gestione, le attestazioni di cui 

all’art. 154-bis, comma 5, del TUF, le Relazioni del Collegio 

Sindacale e della Società di Revisione), la Relazione sul Go-

verno Societario e gli Assetti Proprietari, il Bilancio di So-

stenibilità ed Innovazione (ivi inclusa la Dichiarazione Con-

solidata non Finanziaria) e l’elenco delle votazioni contenen-

te, tra l’altro, l’indicazione dei nominativi degli Azionisti 

favorevoli, contrari ed astenuti nonché non votanti, verranno 

allegati al verbale della presente Assemblea; 

- procede alla trattazione del 

Secondo punto ordine del giorno - Parte Ordinaria 

           “Integrazione del Collegio Sindacale: 

  2.1. Nomina di un Sindaco Effettivo 

  2.2. Nomina di un Sindaco Supplente 

  2.3. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale” 

- rammenta che si è chiamati a votare l'integrazione del Col-

legio Sindacale a seguito delle dimissioni, intervenute in da-

ta 8 novembre 2018, del Sindaco Effettivo e Presidente del 

Collegio Sindacale Prof. Riccardo Raul Bauer, nominato 

dall’Assemblea degli Azionisti del 15 maggio 2018 e apparte-

nente alla lista di minoranza; 

- rammenta altresì che, contestualmente alle dimissioni del 

Prof. Bauer, il Sindaco Supplente Dott. Luca Rossi, apparte-

nente alla medesima lista di minoranza, è subentrato nella ca-

rica di Sindaco Effettivo e di Presidente del Collegio Sinda-

cale e rimane in carica sino alla data della presente Assem-

blea, ai sensi dell’art. 2401 c.c.; 

- informa pertanto che si rende necessario procedere 

all’integrazione del Collegio Sindacale al fine di riportare 

lo stesso alla composizione prevista da Statuto, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi 

e del principio di rappresentanza delle minoranze; 

- informa che la Relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-

nistrazione, pubblicata ai sensi di legge, è stata distribuita 

ai presenti e sarà allegata al verbale dell’Assemblea;  

- considerato che gli Azionisti presenti hanno avuto modo di 

leggere tale Relazione chiede di ometterne la lettura salvo 

che se ne faccia esplicita richiesta.  

Nessuna richiesta; 

- rammenta che per l’integrazione del Collegio Sindacale non 

trovano applicazione le disposizioni statutarie e di legge re-

lative al meccanismo del c.d. voto di lista che sono applica-



 

bili per il rinnovo dell’intero Collegio Sindacale. I soci so-

no pertanto chiamati, ai sensi dell’art. 28 dello Statuto so-

ciale, a deliberare con le modalità che verranno riferite per 

ciascun sottopunto, assicurando il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi e del principio 

di rappresentanza delle minoranze;  

- ricorda che nello specifico si procederà attraverso una di-

stinta deliberazione su ciascun sottopunto: la prima concer-

nente la nomina di un Sindaco Effettivo; la seconda concernen-

te la nomina di un Sindaco Supplente; la terza, infine, con-

cernente la nomina del Presidente del Collegio Sindacale che, 

in virtù di quanto disposto dalla normativa vigente, dovrà es-

sere nominato dall’Assemblea ordinaria tra i Sindaci effettivi 

espressione della minoranza; 

- informa che non sono pervenute alla Società proposte di can-

didatura nei termini e con le modalità di cui all’articolo 

126-bis del TUF, e quindi che i soci saranno chiamati a votare 

sulle proposte di candidatura presentate direttamente in aula, 

se corredate della necessaria documentazione attestante la 

sussistenza di tutti i requisiti previsti dalla legge e dallo 

Statuto sociale e richiamati nell’avviso di convocazione non-

chè nella Relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione.  

Poiché l’integrazione riguarda Sindaci espressione della mino-

ranza, precisa che i soci saranno invitati a deliberare, in 

via prioritaria e ove possibile, sulle candidature presentate 

da Azionisti di minoranza senza tener conto del voto eventual-

mente espresso dal socio di maggioranza e dai soggetti ad esso 

collegati; 

- informa che in data 17 aprile 2019 la Società, con apposito 

comunicato stampa, ha dato notizia di aver ricevuto una comu-

nicazione da parte di un gruppo di società di gestione del ri-

sparmio e investitori istituzionali con cui è stata preannun-

ciata l’intenzione di proporre, in sede assembleare, la candi-

datura di Luca Rossi alla carica di Sindaco Effettivo, indica-

to altresì quale Presidente del Collegio Sindacale, e di Giu-

seppe Cerati alla carica di Sindaco Supplente. I curricula dei 

citati candidati, allegati al comunicato stampa, sono stati 

messi a disposizione sul sito internet della Società e nel fa-

scicolo distribuito al momento della registrazione;  

- informa che la sopra richiamata proposta di candidatura è 

stata confermata in data odierna al momento della registrazio-

ne da soggetto delegato da un gruppo di società di gestione 

del risparmio e investitori istituzionali (complessivamente 

titolari di circa l’1,06% del capitale sociale), e che la re-

lativa documentazione è a disposizione degli Azionisti presso 

il tavolo di Presidenza; 

- invita gli Azionisti che intendano proporre ulteriori candi-

dature, qualora non abbiano ancora provveduto, a presentare al 

tavolo di Presidenza la necessaria documentazione come indica-



 

to nell’avviso di convocazione della presente Assemblea e nel-

la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

- precisa, che prima di procedere a ciascuna singola votazione 

per ogni eventuale ulteriore candidatura validamente presenta-

ta dagli Azionisti in questa sede, darà conferma della comple-

tezza della documentazione presentata. Ogni relativo curricu-

lum vitae verrà messo a disposizione degli Azionisti presenti 

presso il tavolo di Presidenza; 

- in relazione ai primi due sottopunti, informa che ciascuna 

candidatura verrà messa in votazione singolarmente secondo 

l’ordine cronologico di presentazione e che la proposta di 

candidatura, per essere approvata, dovrà ottenere il voto fa-

vorevole della maggioranza assoluta del capitale sociale rap-

presentato dagli Azionisti presenti in Assemblea al momento 

della votazione; 

- informa altresì, con riguardo al terzo sottopunto, che si 

procederà alla nomina del Presidente del Collegio Sindacale 

mettendo in votazione il Sindaco Effettivo nominato da codesta 

Assemblea secondo le procedure di cui sopra e il Sindaco Ef-

fettivo in carica, Dott.ssa Sara Fornasiero, entrambi espres-

sione della minoranza, precisando che verrà nominato Presiden-

te del Collegio Sindacale il sindaco effettivo che avrà otte-

nuto un numero maggiore di voti favorevoli rispetto all’altro 

candidato; 

- apre la discussione relativa al secondo punto all’ordine del 

giorno con riferimento a tutti i tre sottopunti da cui esso è 

composto che, in assenza di obiezioni, verranno trattati con-

giuntamente così da lasciare maggiore spazio alla discussione, 

fermo restando le tre votazioni separate. 

Nessuna obiezione. 

Intervento avvocato Rosica Massimo per conto di Government of 

Norway e altre 1262 deleghe 

Dichiara di intervenire per delega e per conto anche di Amundi 

Asset Management SGR S.p.A., gestore del fondo Amundi Rispar-

mio Italia; Amundi Luxembourg SA, gestore di Amundi SF Euro-

pean equity Market Plus; Arca Fondi SGR S.p.A. gestore del 

fondo Arca Azioni Italia; Banco Posta SGR S.p.A. gestore del 

fondo Banco Posta Azionario Euro; Anima SGR S.p.A. gestore dei 

fondi Alto Potenziale Europa, Anima Funds Public Limited Com-

pany Anima Star High Potential Europe, Anima Geo Italia e Ani-

ma Italia; Epsilon SGR S.p.A. Gestore dei fondi Epsilon Mul-

tiasset 3 anni dicembre 2019, Epsilon Multiasset 3 anni maggio 

2020, Epsilon Multiasset 3 anni marzo 2020, Epsilon Multiasset 

3 anni luglio 2020; Eurizon Capital SGR S.p.A. gestore dei 

fondi Eurizon Progetto Italia 70 e Eurizon Azioni Italia e Eu-

rizon Pir Azioni Italia e Eurizon Progetto Italia 40; Eurizon 

Capital S.p.A SA gestore dei fondi Eurizon Fund Equity Italy, 

Eurizon Fund Equity Small Mid Cup Europe, Eurizon Fund Aise,  

Multiasset Absolute 3 anni luglio 2016 e aprile 2016, Eurizon 

Fund H H Absolute Q Multistrategy; Fideuram Asset Management 



 

Airland gestore di Fondi Italia Equity Italy; Fideuram Inve-

stimenti SGR S.p.A. gestore dei fondi Fideuram Italia, Piano 

Azioni Italia, PIR Piano Bilanciato Italia 50 e Pir Piano Bi-

lanciato Italia 30; Interfound Sicav, Interfound Equity Italy, 

Kairos International Sicav Comparti Italia Target Italy Alfa e 

Risorgimento; Legal & General Insurance; Pension Management 

Limited; Mediolanum Gestione Fondi SGR S.P.A., gestore del 

fondo Mediolanum Flessibile Futuro Italia; Mediolanum Interna-

tional P. Limited, Challenge P., Challenge  Italian Equity. 

Propone in nome e per conto di tali Azionisti la nomina di un 

Sindaco Effettivo in persona del Dottor Luca Rossi, indicato 

anche quale Presidente di tale organo di controllo e di un 

Sindaco Supplente nella persona del Dottor Giuseppe Cerati, 

reiterando quanto già proposto alla Società in data 15 aprile 

2019 e specificando che tali Azionisti detengano oggi comples-

sivamente una percentuale pari allo 1,06% del Capitale Socia-

le. 

Sono state consegnate questa mattina le dichiarazioni dei can-

didati proposti debitamente firmate, con le quali gli stessi 

confermano tutto quanto riportato nelle relative dichiarazioni 

di accettazione del 9 aprile 2019, già agli atti della Socie-

tà, non essendo intervenuta alcuna variazione alle affermazio-

ni ivi rilasciate per il Dottor Rossi e con l’aggiornamento 

afferente la nomina a Sindaco di Covivio S.p.A. per il Dottor 

Cerati che produce altresì un nuovo curriculum vitae. 

Intervento azionista Rosania 

Invita ad attenzionare le questioni relative alle attività e 

alle informative delle controllate, e a verificare ciò che ha 

affermato in questa Assemblea il management, e cioè che in ef-

fetti non vengono fatte attività a carattere elusivo fiscale e 

che ci sia una situazione di sostanziale regolarità. 

Invita il Collegio Sindacale a verificare se le questioni sol-

levate dal Gruppo di Minoranza dei soci risparmiatori dell’ex 

Banca Mediterranea del Sud Italia costretto a confluire nel 

2000 in Banca di Roma Capitalia, assorbita a sua volta nel 

2007 da Unicredit, in relazione proprio alle località, trovino 

riscontro rispetto alle indicazioni comunitarie. In modo tale 

che nell’ipotesi in cui ci fosse stato un errore da parte 

dell’interveniente se ne prenda atto, così come dovrà tenerne 

conto la struttura di Leonardo in caso di mancanza di errori. 

Esprime il disappunto per l’assenza a questo importante appun-

tamento assembleare di Leonardo da parte dei membri del Gover-

no italiano in carica, che ritiene sarebbero dovuti essere 

presenti di persona, aspetto di cui ricorda essere stato fatto 

cenno anche nella lettera inviata ieri dal medesimo e dal 

Gruppo di Minoranza a cui appartiene, e di cui ha chiesto 

l’allegazione come parte integrante del precedente intervento. 

Dichiara che tale affermazione vale per questo punto e vale 

anche per l’altro punto inerente la replica. 

Presidente 



 

- dichiara conclusa la discussione 

2.1. Nomina di un Sindaco Effettivo 

Presidente 

- pone in votazione la nomina di un Sindaco Effettivo di cui a 

sottopunto 2.1; 

- invita chi si fosse temporaneamente allontanato a rientrare 

in sala; 

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventua-

li carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge e di 

Statuto; 

- constata che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative 

o limitative del diritto di voto, e che l’unica proposta di 

candidatura per la carica di Sindaco Effettivo pervenuta a co-

desta Assemblea è quella presentata da un gruppo di società di 

gestione del risparmio e investitori istituzionali che propone 

quale sindaco effettivo il Dott. Luca Rossi; 

- procede pertanto a mettere in votazione la suddetta propo-

sta; 

- ripete le istruzioni di voto; 

- dichiara chiusa la votazione. 

ESITO VOTAZIONE (lettura Segretario Assemblea) 

Hanno partecipato alla votazione: n. 1.276 Azionisti, portato-

ri di n. 197.398.007 azioni ordinarie, tutte ammesse al voto, 

pari al 34,143020% del capitale sociale. 

Hanno votato:  

                                            % su Azioni 

                                              Ordinarie 

Favorevoli       197.397.492                 99,999739 

Contrari                 500                  0,000253 

SubTotale        197.397.992                 99,999992 

 

Astenuti                  13                  0,000007 

Non Votanti                2                  0,000001 

SubTotale                 15                  0,000008 

 

Totale           197.398.007                 100,000000 

- dichiara approvata la proposta formulata da un gruppo di so-

cietà di gestione del risparmio e investitori istituzionali, 

complessivamente titolari di circa l’1,06% del capitale socia-

le, di nominare il Dott. Luca Rossi quale Sindaco Effettivo 

della Società per la residua parte del triennio 2018-2020. 

L’elenco delle votazioni contenente, l’indicazione dei nomina-

tivi degli Azionisti favorevoli, contrari ed astenuti nonché 

non votanti, verrà allegato al verbale della presente Assem-

blea. 

2.2. Nomina di un Sindaco Supplente 

Presidente 

- pone in votazione la nomina di un Sindaco Supplente di cui 

al sottopunto 2.2.; 

- invita chi si fosse temporaneamente allontanato a rientrare 



 

in sala; 

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventua-

li carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge e di 

Statuto; 

- constata che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative 

o limitative del diritto di voto; 

- rammenta che l’unica proposta di candidatura per la carica 

di Sindaco Supplente pervenuta a codesta Assemblea è quella 

presentata da un gruppo di società di gestione del risparmio e 

investitori istituzionali complessivamente titolari di circa 

l’1,06 % del capitale sociale che propone quale sindaco sup-

plente il Dott. Giuseppe Cerati;  

- procede a mettere in votazione la suddetta proposta, ricor-

dando che il curriculum del Dottor Cerati, allegato al comuni-

cato stampa della Società del 17 aprile 2019 e messo a dispo-

sizione degli Azionisti nel fascicolo distribuito al momento 

della registrazione, sia stato confermato stamane dagli Azio-

nisti proponenti ed è a disposizione presso il tavolo di Pre-

sidenza; 

- rammenta che la proposta di candidatura sottoposta a vota-

zione dovrà ottenere il voto favorevole della maggioranza as-

soluta del capitale sociale rappresentato dagli Azionisti pre-

senti in Assemblea al momento della votazione; 

- pone pertanto in votazione la proposta di nomina del Dott. 

Giuseppe Cerati quale Sindaco Supplente; 

- ripete le istruzioni di voto; 

- dichiara aperta la votazione; 

- dichiara chiusa la votazione 

ESITO VOTAZIONE (lettura Segretario Assemblea) 

Hanno partecipato alla votazione n. 1.275 Azionisti, 

portatori di n. 197.398.005 azioni ordinarie, tutte ammesse al 

voto, pari al 34,143020% del capitale sociale. 

Hanno votato: 

                                             % su Azioni 

                                             Ordinarie   

Favorevoli   197.333.680                     99,967414 

Contrari          12.314                      0,006238 

SubTotale    197.345.994                     99,973652 

 

Astenuti          52.011                      0,026348 

Non Votanti            0                      0,000000 

SubTotale          52.011                     0,026348 

Totale       197.398.005                    100,000000 

Presidente 

- dichiara approvata la proposta formulata da un gruppo di so-

cietà di gestione del risparmio e investitori istituzionali 

complessivamente titolari di circa l’1,06% del capitale socia-

le di nominare il Dottor Giuseppe Cerati quale Sindaco Sup-

plente della Società per la residua parte del triennio 2018-

2020. L’elenco delle votazioni contenente, tra l’altro, 



 

l’indicazione dei nominativi degli Azionisti favorevoli, con-

trari ed astenuti nonché non votanti, verrà allegato al verba-

le della presente Assemblea. 

2.3. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale 

Presidente 

- pone in votazione la nomina del Presidente del Collegio Sin-

dacale di cui al sottopunto 2.3; 

- rammenta che l’art. 28 dello Statuto sociale, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art.148, comma 2-bis, del TUF, prevede 

che il Presidente del Collegio Sindacale sia nominato 

dall’Assemblea tra i due Sindaci Effettivi eletti dalla mino-

ranza, Dottor Luca Rossi e Dottoressa Sara Fornasiero. Risul-

terà pertanto eletto Presidente, tra i due, il Sindaco che 

avrà ottenuto un maggior numero di voti favorevoli rispetto 

all’altro; 

- invita in sequenza a digitare: 

• il tasto 1 per la nomina a Presidente del Collegio Sindacale 

del Sindaco Effettivo Luca Rossi indicato dal n. 1; 

• il tasto 2 per la nomina a Presidente del Collegio Sindacale 

del Sindaco Effettivo Sara Fornasiero indicato dal n. 2. 

Resta fermo l’utilizzo del tasto “giallo” per esprimere asten-

sione rispetto alla scelta di entrambi i candidati mentre non 

è previsto il voto contrario tramite il tasto “rosso” del “ra-

diovoter”, in quanto trattasi di nomina vincolata da specifi-

che previsioni di legge. 

Ove fosse espresso definitivamente voto contrario con tasto 

rosso la scelta sarà considerata espressione di voto di asten-

sione rispetto ad entrambi i candidati; 

- dichiara aperta la votazione; 

- dichiara chiusa la votazione. 

ESITO VOTAZIONE (lettura Segretario Assemblea) 

Hanno partecipato alla votazione: n. 1.275 Azionisti, portato-

ri di n.197.398.005 azioni ordinarie, tutte ammesse al voto, 

pari al 34,143020% del capitale sociale. 

Hanno votato:  
                                               % su Azioni  

                                                 Ordinarie 

LUCA ROSSI      197.396.402                    99,999188 

SARA FORNASIERO       1.333                     0,000675 

SubTotale       197.397.735                    99,999863 

 

Contrari                  0                     0,000000 

SubTotale       197.397.735                    99,999863 

 

Astenuti               0                      0,000000 

Non Votanti             270                      0,000137 

SubTotale             270                      0,000137 

 

Totale          197.398.005                     100,000000 

Presidente 



 

- proclama eletto quale Presidente del Collegio Sindacale per 

la residua parte del triennio 2018-2020 il Dottor Luca Rossi 

al quale rivolge un sentito augurio. L’elenco delle votazioni 

contenente, tra l’altro, l’indicazione dei nominativi degli 

Azionisti favorevoli, contrari ed astenuti nonché non votanti 

verrà allegato al verbale della presente Assemblea. 

Terzo punto ordine del giorno - Parte ordinaria 

Presidente 

- procede alla trattazione del terzo punto all'ordine del 

giorno per la parte ordinaria che ha per oggetto 

“Relazione sulla Remunerazione: deliberazione ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/98”; 

- rammenta che il Consiglio di Amministrazione, con delibera 

del 28 marzo 2019, ha approvato la Relazione sulla Remunera-

zione ex art. 123-ter del TUF, che illustra nella prima sezio-

ne, anche in conformità alle raccomandazioni del Codice di Au-

todisciplina in materia di remunerazione, la politica della 

Società in materia di remunerazione dei componenti gli organi 

di amministrazione e degli altri dirigenti con responsabilità 

strategiche, nonché le procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica. Nella seconda sezione sono il-

lustrati analiticamente i compensi effettivamente corrisposti 

o comunque attribuiti nell’esercizio 2018 ai componenti degli 

organi di amministrazione e controllo, ai direttori generali 

nonché ai dirigenti con responsabilità strategiche;  

- rammenta che l’Assemblea è chiamata, ai sensi del comma 6 

dell’art. 123-ter del TUF, a deliberare in senso favorevole o 

contrario sulla prima sezione della citata Relazione e che la 

deliberazione non avrà, in ogni caso, natura vincolante; 

- considerato che la Relazione sulla Remunerazione è stata de-

positata presso la sede sociale e messa a disposizione del 

pubblico nei termini e con le modalità di cui alla normativa 

vigente e che fa parte della documentazione consegnata agli 

Azionisti al momento della registrazione, propone di omettere 

la lettura della prima sezione della Relazione sulla quale gli 

Azionisti sono chiamati ad esprimersi, salvo che qualcuno ne 

faccia esplicita richiesta. 

Nessuna richiesta; 

- apre la discussione relativa alla prima sezione della Rela-

zione sulla Remunerazione. 

Intervento azionista Rosania  

Richiama la riflessione posta l’anno scorso a questa Assem-

blea. 

Esprime rammarico di non essere riuscito a fare uno studio ap-

profondito su questa tematica. 

Sottolinea che andrebbe fatto uno studio approfondito per ve-

dere se in effetti i premi che vengono date alle alte dirigen-

ze, al management e agli amministratori siano direttamente 

proporzionali agli effettivi risultati che ci sono nel lungo 

periodo. Così ad esempio: grande Gruppo bancario; si ammini-



 

stra un grande gruppo bancario; lo si fonda; lo si fà; è ita-

liano; è sempre italiano. Dopodiché di questo Gruppo bancario 

si trova soltanto la sede in Italia: il capitale è tutto di 

proprietà estera; il management iper pagato, tutti iper paga-

ti. Prescrizioni, sotto prescrizioni: non c’è responsabilità. 

Afferma che questa cosa non va bene in una società civile, di 

piena ed effettiva responsabilità. 

Ritiene che bisogna cambiare percorso: in questo senso va bene 

l’interruzione della prescrizione come è indicata nella rela-

zione della Commissione Bicamerale. La prescrizione nelle 

grandi società e nelle grandi strutture industriali, bancarie 

e finanziarie deve interrompersi, deve essere a tempo indeter-

minato. 

Ricorda l’affermazione fatta dall’ex Presidente del Consiglio 

Mario Monti, alla 52° assemblea dell’ABI, nel 2012, salvo er-

rori, e cioè che si era avviato un percorso di guerra e la 

guerra riguarda anche le retribuzioni alle alte dirigenze. 

Ribadisce che non si è fatto ancora questo studio. 

E' stato fatto un altro studio che la Presidenza non ha con-

sentito di poter mettere agli atti, mentre altri lo hanno con-

sentito. Ad esempio, tra gli altri, Mediobanca dove ricorda di 

aver partecipato in veste osservativa. 

Afferma che la sensazione è questa: che più i risultati sono 

in negativo, più si paga il management. È inversamente propor-

zionale. 

Rappresenta che questa Società ha un indebitamento non di poco 

conto e che bisogna dare un segnale, in una società pubblica: 

i compensi, proprio come esempio, devono diminuire, fino a 

quando non sarà tolto tutto l’indebitamento. 

Dopodiché, se ci sono responsabilità bisognerebbe operare sul 

piano normativo e legislativo per recuperare le responsabilità 

di coloro che sono stati super pagati, anche in questa strut-

tura. Precisa che questo è un problema di giustizia sociale, 

di giustizia aziendale, di giustizia nazionale. Non è possibi-

le vedere situazioni di distruzione di ricchezza, distruzione 

di entità nazionali, distruzione dello Stato e che alcuni sog-

getti ne traggono giovamento. 

Precisa di non rivolgersi a persone specifiche e che si tratta 

di un problema di cultura. 

Dichiara di rimettersi al Presidente e ai componenti del Con-

siglio d’Amministrazione, e ai componenti del Collegio Sinda-

cale, ai quali rivolge l'invito a fare uno studio approfondito 

in questo esercizio in corso per valutare all’interno di Leo-

nardo perché si sia arrivati in questa condizione e, in effet-

ti, verificare se ci siano delle responsabilità di carenza ge-

stionale. 

Ricorda che il Gruppo dei Soci Risparmiatori, l’ex Banca Medi-

terranea, nel settembre scorso, davanti all’assalto che pareva 

ci fosse di Société Générale per acquisire Unicredit, afferma-

va che le condizioni devastanti di questo Paese sono determi-



 

nati dal fatto che c’è qualcuno che ha tradito lo spirito na-

zionale, cioè ha tradito la Patria. 

Ritiene che proprio su questi personaggi, a servizio di poteri 

stranieri e di interessi stranieri bisognerebbe riportare un 

riequilibrio che muove dalle coscienze più sane di questo Pae-

se. Ricorda che esiste una responsabilità, perché gli anni 

passano, e bisogna finire con questi privilegi.  

Intervento azionista Ambruzzi.  

Dichiara di conoscere tutta la materia fiscale, e ritiene che 

siamo tutti diversi: per cui c’è chi merita di più, chi lavora 

di più. 

L’unica cosa che auspica è che i CEO e gli Amministratori De-

legati abbiano la residenza fiscale in Italia, anche se si di-

chiara a conoscenza che chi è residente all’estero paga il 30% 

di ritenuta d’acconto. 

Ricorda che ci sono anche i giornalisti che blaterano contro 

di noi e poi hanno residenza fiscale all’estero. 

Suggerisce che chi è a capo di una grande società italiana, 

debba avere la residenza fiscale in Italia.  

Presidente 

- risponde ad intervento fuori microfono all'Azionista Rosania 

e ribadisce che il C.d.A. si è impegnato nel dare gli obietti-

vi e nel verificare se fossero stati raggiunti o meno; 

- precisa che quando non sono stati raggiunti gli obiettivi 

assegnati si è omesso di dare la retribuzione corrispondente; 

- rinvia alla relazione nella quale è evidenziato il caso in 

cui non è stata corrisposta retribuzione. 

Replica azionista Rosania  

Sottolinea come l'indebitamento di Leonardo abbia un certo ri-

lievo. 

Ricorda che l’anno scorso abbia fatto la proposta di interve-

nire nel capitale sociale di BlackRock e Rothschild e che 

l’Amministratore Delegato avesse risposto che non è nei pro-

grammi, che non è pertinente e che sarebbe stata una spesa. 

Ribadisce che sarebbe un fatto strategico perché il mondo è 

governato in buona parte da BlackRock e dal contesto Roth-

schild. Entrare in questo contesto può essere qualificante e 

anche utile. 

Chiede di conoscere se ci sia approfondimento, perché su que-

ste tematiche quando si arriva alla remunerazione o alle poli-

tiche di retribuzione o di incentivazione, non interviene qua-

si mai nessuno: solo qualche interventino tecnico. Afferma che 

è anche notorio il cambio dell’informativa. Tutto è connesso 

all’informativa perché fino a una certa data 2009 – 2010 era 

più facile pure acquisire l’informativa. 

Afferma che bisogna fare i famosi giri nelle montagne russe 

perché c’è un prospetto che è scritto piccolo o piccolissimo, 

come attualmente sono scritti piccolissimi anche nel bilancio 

cartaceo le società del Gruppo Leonardo. 

Auspica che ci sia un’inversione nella consapevolezza che la 



 

materia è complessa e delicata. Ma un’inversione, sempre 

un’inversione garbata, larga, non stretta, a “U”, ma che ci 

sia un’inversione. 

Ricorda che è un fatto di giustizia sotto tutti i punti di vi-

sta e che ci sono percorsi storici che vanno in un certo sen-

so: è questo senso che ha favorito il management di cui nessu-

no ha mai pagato nulla. 

Replica azionista Ambruzzi 

Sottolinea che è molto difficile fare l’imprenditore; 

quest’ultimo merita di essere remunerato in modo considerevo-

le; spesso vengono date le aziende agli operai che non riesco-

no ad andare avanti. 

Amministratore Delegato 

- invita a leggere la Relazione sulla Remunerazione che è sta-

ta resa disponibile ai soci; 

- richiama l'attenzione sul fatto che nel sistema 

d’incentivazione sono previste delle soglie d’accesso dove si 

parla di FOCF: quindi se non vengono raggiunti gli obiettivi 

si è fuori dal sistema di incentivazione, e ci sono obiettivi 

di nuovo di FOCF e di indebitamento; 

- ricorda che sono previsti degli obiettivi, esattamente a pa-

gina 24 e 25 della Relazione sulla Remunerazione; 

- ricorda che vi è anche l’indebitamento netto tra gli obiet-

tivi della Leonardo per la parte a lungo termine e che ci sono 

dei criteri di vesting e lockup che si trovano a pagina 28, e 

che legano il pagamento degli incentivi alla permanenza a lun-

go termine nella Società con meccanismi anche di flow back, 

cioè di richiamo della remunerazione ricevuta; 

- ricorda che è tutto scritto nella Relazione sulla Remunera-

zione, e di aver voluto indicare le pagine così da risparmiare 

la lettura completa; 

- ritiene di aver risposto alle preoccupazioni emerse. 

Presidente 

- dichiara conclusa la discussione; 

- invita me notaio a dare lettura della proposta formulata dal 

Consiglio di Amministrazione e riportata in calce alla prima 

sezione della Relazione sulla Remunerazione nonché alle pagine 

7 e 8 del fascicolo “Relazioni illustrative”, facenti parte 

della documentazione consegnata agli Azionisti al momento del-

la registrazione. 

Segretario Assemblea 

- procede alla lettura. 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Leonardo – Società 

per azioni: 

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. n. 58/98 e 84-quater 

del Regolamento Consob n. 11971/99; 

- preso atto della Relazione sulla Remunerazione approvata 

dal Consiglio di Amministrazione in data 28 marzo 2019, predi-

sposta ai sensi degli artt. 123-ter del D. Lgs. n. 58/98 e 84-

quater del Regolamento Consob n. 11971/99 ed in conformità al-



 

le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina delle società 

quotate, al quale la Società aderisce, nonché pubblicata entro 

il termine di 21 giorni antecedenti la data di prima convoca-

zione dell’Assemblea chiamata all’approvazione del Bilancio al 

31 dicembre 2018; 

- esaminata in particolare la prima sezione della suddetta 

Relazione, che illustra la politica della Società in materia 

di remunerazione dei componenti gli organi di Amministrazione 

e degli altri Dirigenti con Responsabilità Strategiche, nonché 

le procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale 

politica; 

- tenuto conto della natura non vincolante della presente 

delibera, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. n. 

58/98 

delibera 

di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione 

della Relazione sulla Remunerazione predisposta e approvata 

dal Consiglio di Amministrazione ai sensi degli artt. 123-ter 

del D. Lgs. n. 58/98 e 84-quater del Regolamento Consob n. 

11971/99”. 

Presidente 

- invita l’Assemblea ad esprimere il proprio voto non vinco-

lante in merito alla prima sezione della Relazione sulla Remu-

nerazione; 

- invita chi si fosse temporaneamente allontanato a rientrare 

in sala; 

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventua-

li carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge e di 

Statuto; 

- constata che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative 

o limitative del diritto di voto; 

- ricorda che la proposta sottoposta a votazione, per essere 

approvata, dovrà ottenere il voto favorevole della maggioranza 

assoluta del capitale sociale rappresentato dagli Azionisti al 

momento della votazione; 

- dichiara aperta la procedura di votazione sulla proposta di 

deliberazione presentata del Consiglio di Amministrazione in 

merito al terzo punto all’ordine del giorno della Parte Ordi-

naria e ripete le istruzioni di voto; 

- dichiara chiusa la votazione. 

ESITO VOTAZIONI (lettura Segretario Assemblea) 

Hanno partecipato alla votazione: n. 1.273 Azionisti, portato-

ri di n. 372.023.471 azioni ordinarie, tutte ammesse al voto, 

pari al 64,347179% del capitale sociale. 

Hanno votato: 

                                            % su Azioni  

                                              Ordinarie 

Favorevoli     361.071.325                     97,056060 

Contrari         7.727.817                      2,077239 

SubTotale      368.799.142                     99,133300 



 

 

Astenuti           713.471                      0,191781 

Non Votanti      2.510.858                      0,674919 

SubTotale        3.224.329                      0,866700 

 

Totale           372.023.471                  100,000000 

Presidente 

- dichiara approvata la proposta formulata dal Consiglio di 

Amministrazione. La prima sezione della Relazione sulla Remu-

nerazione e l’elenco delle votazioni contenente, tra l’altro, 

l’indicazione dei nominativi degli Azionisti favorevoli, con-

trari ed astenuti nonché non votanti verranno allegati al ver-

bale della presente Assemblea; 

- null’altro essendovi da deliberare, alle ore 15.40 dichiara 

chiusa l’Assemblea Ordinaria. 

UNICO PUNTO PARTE STRAORDINARIA 

Presidente 

- procede alla trattazione dell’unico punto all’ordine del 

giorno della Parte Straordinaria che ha per oggetto  

“Modifica dello Statuto sociale di Leonardo in materia di 

equilibrio tra i generi nella composizione degli organi di am-

ministrazione e controllo”; 

- dichiara l’Assemblea in Parte Straordinaria validamente co-

stituita a norma dell’art. 2369 codice civile e dell’art. 16.3 

dello Statuto Sociale con la presenza in aula di 372.023.471 

azioni ordinarie, pari al 64,3% del capitale, tutte ammesse al 

voto. Dà atto che in aula sono presenti 1273 aventi diritto al 

voto, 11 aventi diritto al voto di cui 7 in proprio, 1.266 

Azionisti sono rappresentati per delega; 

- rammenta che si procede a deliberare in merito alla proposta 

di modifica degli articoli 18, 28 e 34 dello Statuto sociale 

al fine di rendere permanente l’obbligo di presenza di almeno 

un terzo - o di una eventuale maggior quota in futuro stabili-

ta ex lege - di membri del genere meno rappresentato nella 

composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale di Leonardo; 

- rammenta che tale proposta di modifica nasce dall’intenzione 

di superare la natura transitoria della normativa attualmente 

in vigore per le società quotate in materia di equilibrio tra 

i generi (Legge 12 luglio 2011 n. 120, Legge “Golfo-Mosca”), 

che troverà applicazione una terza ed ultima volta per il man-

dato 2020-2022 del Consiglio di Amministrazione di Leonardo ed 

una terza ed ultima volta per il mandato 2021-2023 del Colle-

gio Sindacale di Leonardo; 

- informa che la Relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-

nistrazione, che include la tabella di confronto tra il testo 

attuale dello Statuto sociale ed il testo proposto, è stata 

pubblicata ai sensi di legge e distribuita ai presenti e sarà 

allegata al verbale dell’Assemblea; 

- dichiara di ometterne, per lasciare maggior spazio alla 



 

trattazione, la lettura salvo che qualcuno ne faccia esplicita 

richiesta.  

Nessuna richiesta; 

- apre la discussione sulla proposta di modifica dello Statuto 

sociale di Leonardo in materia di equilibrio tra i generi ne-

gli organi di amministrazione e controllo. 

Intervento azionista Rosania  

Precisa di aver voluto lasciare una testimonianza a verbale, 

che era quella della carenza del quadro governativo. Ritiene 

che ci sia una responsabilità politica nel non essere presenti 

di persona in queste società strategiche del Paese. 

È una forma che ritiene di poca attenzione nei confronti del 

contesto ordinamentale italiano. 

Dichiara di aver fatto rilevare questo aspetto in sede di as-

semblea Eni, in relazione alla quale lamenta la mancata con-

cessione della parola per poter intervenire sul punto relativo 

all’informativa. 

Conferma di voler rilasciare questa testimonianza anche su 

questo punto, che apparentemente sembra secondario, ma non lo 

è. 

Auspica che anche i Quadri di Leonardo sappiamo educare questa 

classe politica, sollecitandola anche su questo punto, perché 

è anche un confronto che si ha con una certa base di aziona-

riato. 

Auspica, rivolgendosi al Dottor Di Stefano, rappresentante del 

Governo, a che l'anno prossimo un Sottosegretario, un Vice Mi-

nistro almeno o meglio il Ministro possano intervenire sia 

all’Assemblea di Leonardo che a quella dell’ENI, e non soltan-

to i rappresentanti degli Enti Previdenziali. 

Presidente 

prende atto dell'auspicio.  

Replica azionista Rosania Elman  

Ribadisce che il suo è un senso anche di responsabilità nei 

confronti dei Quadri amministrativi e ministeriali qui presen-

ti, affinchè si facciano latori ma anche educatori e istrutto-

ri della classe politica, perché il lavoro istruttorio non è 

una cosa neutra nei confronti politici: è un ruolo anche for-

mativo. 

Intervento azionista Aurilio 

Si fa portatore al Dottor Di Stefano del messaggio opposto, 

per fare par condicio, di non portare Ministri. Nella sua per-

sonale prospettiva di investitore, ricorda a tutti che 

l’investitore in proprio sta qui per tutelare un bene costitu-

zionale che si chiama risparmio. Ritiene che le logiche 

dell’intervento precedente siano apprezzabili ma che la pre-

senza di soggetti politici non sia gradita. Sarebbe invece 

gradita una riflessione di qualcuno del Ministero per l'opera-

to del prossimo anno. 

Presidente 

- dichiara conclusa la discussione; 



 

- invita l'Assemblea a deliberare sull’unico punto all’ordine 

del giorno della Parte Straordinaria, che ritiene essere molto 

significativo perché è un’ulteriore presa di coscienza da par-

te della Società del rispetto dei diritti di tutti;  

- invita me notaio, che procedo, a dare lettura della proposta 

formulata dal Consiglio di Amministrazione riportata alle pa-

gine 14 e 15 del fascicolo “Relazioni illustrative”, che verrà 

riportata testualmente nella verbalizzazione della presente 

riunione. 

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti della Leonardo – 

Società per azioni 

- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione 

della Società e della relativa Relazione predisposta ai sensi 

dell’art. 125-ter, comma 3, del D. Lgs. n. 58/98 

delibera 

- di approvare le proposte di modifica degli articoli 18, 28 e 

34 dello Statuto Sociale come risultanti dal testo di cui alla 

Relazione del Consiglio di Amministrazione approvata in data 

28 marzo 2019 e da riportare testualmente nella verbalizzazio-

ne della presente delibera; 

- di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione e per 

esso disgiuntamente al Presidente e all’Amministratore Delega-

to di apportare alla presente delibera qualunque modifica di 

carattere non sostanziale che dovesse rendersi necessaria o 

anche solo opportuna ai fini della relativa iscrizione nel Re-

gistro delle Imprese” 

Presidente 

- invita chi si fosse temporaneamente allontanato a rientrare 

in sala; 

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventua-

li carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge e di 

Statuto; 

- constata che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative 

o limitative del diritto di voto; 

- ricorda che la proposta sottoposta a votazione, per essere 

approvata, dovrà ottenere il voto favorevole di almeno i tre 

quarti del capitale presente in assemblea al momento della vo-

tazione; 

- dichiara aperta la procedura di votazione; 

- ripete le istruzioni di voto; 

- dichiara chiusa la votazione. 

ESITO VOTAZIONE (lettura Segretario Assemblea) 

Hanno partecipato alla votazione: n. 1.273 azionisti, portato-

ri di n. 372.023.470 azioni ordinarie, tutte ammesse al voto, 

pari al 64,347179% del capitale sociale. 

Hanno votato:  

                                              % su Azioni  

                                                Ordinarie 

Favorevoli    366.770.101                       98,587893 

Contrari          986.918                        0,0265284 



 

SubTotale     367.757.019                       98,853177 

 

Astenuti        1.755.451                        0,471866 

Non Votanti     2.511.000                        0,674957 

SubTotale       4.266.451                        1,146823 

 

Totale        372.023.470                      100,000000 

Presidente  

- dichiara approvata la proposta formulata dal Consiglio di 

Amministrazione. Il testo integrale dello Statuto sociale, co-

me testé modificato ed integrato, e l’elenco delle votazioni 

contenente, tra l’altro, l’indicazione dei nominativi degli 

Azionisti favorevoli, contrari ed astenuti nonché non votanti 

verranno allegati al verbale della presente Assemblea. 

Null’altro essendovi da deliberare in sede straordinaria, alle 

ore 15.52 dichiara chiusa l’Assemblea ringraziando tutti gli 

intervenuti". 

Vengono allegati al presente verbale per formarne parte inte-

grante e sostanziale: 

sub "A": Situazione delle presenze al momento della costitu-

zione della Assemblea Ordinaria; 

sub “B”: Elenco nominativo degli Azionisti intervenuti nella 

Assemblea Ordinaria, con dettaglio delle deleghe, ed Elenco 

dei deleganti; 

sub “C”: Fascicolo contenente le domande pre-assembleari e le 

relative risposte che include elenco dei primi 20 Azionisti 

presenti in aula; 

sub "D": Relazioni illustrative ex art. 125-ter del D. Lgs. 

58/98; 

sub "E": Fascicolo di Bilancio al 31.12.2018, relativo anche 

al Bilancio Consolidato; 

sub “F”: Slide di presentazione sul primo punto all’ordine del 

giorno relativamente al Bilancio al 31.12.2018; 

sub “G”: Relazione di Corporate Governance – esercizio 2018; 

sub “H”: Bilancio di Sostenibilità e Innovazione 2018, conte-

nente la Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria redatta ai 

sensi del Decreto Legislativo 254/2016; 

sub “I”: Prima sezione della Relazione sulla Remunerazione ex 

art. 123-ter del D. Lgs. 58/98; 

sub “J”: Lista con l’esito della votazione sulla nomina del 

Segretario dell’Assemblea, con indicazione dettagliata degli 

Azionisti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti; 

sub “K”: Lista con l'esito della votazione sul punto 1 all'or-

dine del giorno della Assemblea Ordinaria relativamente al Bi-

lancio al 31.12.2018, con l'indicazione dettagliata degli 

Azionisti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti; 

sub “L”: Lista con l'esito della votazione sul sottopunto 2.1. 

all'ordine del giorno della Assemblea Ordinaria relativamente 

alla nomina del Sindaco Effettivo, con l'indicazione detta-

gliata degli Azionisti favorevoli, contrari, astenuti e non 



 

votanti; 

sub "M": Lista con l'esito della votazione sul sottopunto 2.2. 

all'ordine del giorno della Assemblea Ordinaria relativamente 

alla nomina del Sindaco Supplente, con l'indicazione detta-

gliata degli Azionisti favorevoli, contrari, astenuti e non 

votanti; 

sub "N": Lista con l'esito della votazione sul sottopunto 2.3. 

all'ordine del giorno della Assemblea Ordinaria relativamente 

alla nomina del Presidente del Collegio Sindacale, con l'indi-

cazione dettagliata degli Azionisti favorevoli, contrari, 

astenuti e non votanti; 

sub "O": Lista con l'esito della votazione sul terzo punto 

all'ordine del giorno della Assemblea ordinaria relativamente 

alla Relazione sulla Remunerazione, con l'indicazione detta-

gliata degli Azionisti favorevoli, contrari, astenuti e non 

votanti; 

Sub “P”: Situazione delle presenze al momento della costitu-

zione della Assemblea Straordinaria; 

sub "Q": Elenco nominativo degli Azionisti intervenuti nella 

Assemblea Straordinaria relativamente alla Modifica dello Sta-

tuto Sociale, con dettaglio delle deleghe, ed Elenco dei dele-

ganti; 

sub “R”: Nuovo testo dello Statuto sociale; 

sub “S”: Lista con l'esito della votazione sull’unico punto 

all'ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria con l'indi-

cazione dettagliata degli Azionisti favorevoli, contrari, 

astenuti e non votanti. 

Dal che io notaio ho redatto il presente verbale differito, 

scritto da persona di mia fiducia e da me notaio su fogli 

quattordici per pagine cinquantatre e quanto fin qui della 

presente, del quale ho dato lettura al comparente, omessa la 

lettura di quanto allegato per espressa dispensa dal medesimo 

avutane, che lo approva e meco notaio lo sottoscrive alle ore 

nove e minuti trentacinque 

Firmato: Giovanni De Gennaro – Maurizio D’Errico Notaio Sigil-

lo 

 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Certifico io sottoscritto, dott. Maurizio D'Errico, notaio in Frascati, 
iscritto nel distretto notarile di Roma, Velletri e Civitavecchia, che 
la presente copia su supporto informatico è conforme all'originale nei 
miei atti con gli annessi allegati su supporto cartaceo, ai sensi 
dell'art. 22 D.Lgs. 7-3-2005 n. 82 e art. 68-ter L. 16-2-1913 n. 89.  
Registrato Agenzia Entrate TJH in data 11 giugno 2019 al n. 821 serie 1T 
Frascati, li 13 giugno 2019  
Firmato digitalmente: Maurizio D'Errico Notaio 
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